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DM n.1059/2021 SNS 

Interventi quota base 30.311.946,00 

quota storica 28.302.645,00 

consolidamento piani straordinari (associati, DM 78/2016, DM 242/2016) 1.512.056,00 

Integrazione quota base art. 238 DL 34/2020 e art. 9, lett. q.a) del DM 1059/2021 497.245,00 

Assegnazione quota premiale (L. 1/2009) 7.145.541,00 

a) 60% valutazione qualità della ricerca (VQR 2011-2014) 4.390.330,00 

 b) 20% valutazione delle politiche di reclutamento (VQR 2011-2014) 978.998,00 

c) 20% autonomia responsabile 1.776.213,00 

Totale  37.457.487,00 

Scuola Normale Superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 25 ottobre 2021 Pagina 43 di 153



DM n.1059/2021 SNS SSSAP 

Interventi quota base 30.311.946,00 20.414.826,00 

quota storica 28.302.645,00 18.926.500,00 

consolidamento piani straordinari (associati, DM 78/2016, DM 242/2016) 1.512.056,00 1.153.436,00 

Integrazione quota base art. 238 DL 34/2020 e art. 9, lett. q.a) del DM 1059/2021 497.245,00 334.890,00 

Assegnazione quota premiale (L. 1/2009) 7.145.541,00 9.557.067,00 

a) 60% valutazione qualità della ricerca (VQR 2011-2014) 4.390.330,00 6.313.218,00 

 b) 20% valutazione delle politiche di reclutamento (VQR 2011-2014) 978.998,00 1.814.241,00 

c) 20% autonomia responsabile 1.776.213,00 1.429.608,00 

Totale  37.457.487,00 29.971.893,00 
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CONVENZIONE PER L’ADESIONE DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 

AL SISTEMA PUBBLICO PER LE IDENTITÀ DIGITALI 

Il ___ del mese di __________  dell’anno _____ 

TRA

L’Agenzia per l’Italia Digitale (di seguito “AgID”), codice fiscale n.97735020584, 

in persona del Direttore e legale rappresentante pro tempore, con sede in 

Roma - Viale Liszt 21,  

 

L’amministrazione _________________________________________________________ 

(di seguito Amministrazione), con sede in: _________________________________ 

________________________ ,  

od ale/partita IVA:_____________________ _ , codice iscrizione 

all’Indice delle Pubbliche Amministrazioni (I.P.A.): _________

in persona del

PREMESSO CHE 

1. l’articolo 64, comma 2-bis del Decreto legislativo n. 82/2005 (Codice
dell’Amministrazione Digitale, di seguito “CAD”) prevede che “per favorire la
diffusione di servizi in rete e agevolare l'accesso agli stessi da parte di cittadini e
imprese, anche in mobilità, è istituito, a cura dell'Agenzia per l'Italia digitale, il
sistema pubblico per la gestione dell'identità digitale di cittadini e imprese” (di
seguito “SPID”);

2. l’articolo 64, comma 2-quater del CAD stabilisce che “Il sistema SPID è
adottato dalle pubbliche amministrazioni nei tempi e secondo le modalità definiti
con il decreto di cui al comma 2-sexies”;

3. l’articolo 64, comma 2-sexies del CAD stabilisce che “Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, [OMISSIS], sono definite le caratteristiche del
sistema SPID, anche con riferimento:

a) al modello architetturale e organizzativo del sistema;

08 ottobre 2021

Scuola Normale Superiore

Pisa

PI Piazza dei Cavalieri, 7 56126
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Direttore e legale rappresentante pro-tempore
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b) alle modalità e ai requisiti necessari per l'accreditamento dei gestori
dell'identità digitale;

c) agli standard tecnologici e alle soluzioni tecniche e organizzative da
adottare anche al fine di garantire l'interoperabilità delle credenziali e degli
strumenti di accesso resi disponibili dai gestori dell'identità digitale nei
riguardi di cittadini e imprese, compresi gli strumenti di cui al comma 1;

d) alle modalità di adesione da parte di cittadini e imprese in qualità di utenti
di servizi in rete;

e) ai tempi e alle modalità di adozione da parte delle pubbliche
amministrazioni in qualità di erogatori di servizi in rete;

f) alle modalità di adesione da parte delle imprese interessate in qualità di
erogatori di servizi in rete”;

4. nella Gazzetta Ufficiale n. 285 del 9 dicembre 2014, è stato pubblicato il
DPCM 24 ottobre 2014, recante “Definizione delle caratteristiche del sistema
SPID, nonché dei tempi e delle modalità di adozione del sistema pubblico per la
gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID) da parte delle pubbliche
amministrazioni e delle imprese” (di seguito DPCM);

5. il DPCM stabilisce le caratteristiche dello SPID, consentendo agli utenti di
avvalersi di gestori dell’identità digitale e di gestori di attributi qualificati, per
consentire ai fornitori di servizi qualificati erogati in rete l’immediata verifica
della propria identità e di eventuali attributi qualificati che li riguardano;

6. l’art. 4 del DPCM prevede l’attivazione dello SPID da parte dell’AgID, che a
tal fine è chiamata a svolgere le seguenti attività:

a) gestisce l’accreditamento dei gestori dell’identità digitale e dei gestori di
attributi qualificati, stipulando con essi apposite convenzioni;

b) cura l’aggiornamento del Registro SPID e vigila sull’operato dei soggetti
che partecipano allo SPID, anche con possibilità di conoscere, tramite il
gestore dell’identità digitale, i dati identificativi dell’utente e verificare le

c) stipula apposite convenzioni con i soggetti che attestano la validità degli
attributi identificativi e consentono la verifica dei documenti di identità;

7. l’art. 13, comma 1, del DPCM stabilisce che “I fornitori di servizi possono
aderire allo SPID stipulando apposita convenzione con l’Agenzia il cui schema è
definito nell’ambito dei regolamenti attuativi di cui all’art. 4”;

8. l’art. 14, comma 1, del DPCM stabilisce che “le pubbliche amministrazioni
che erogano in rete servizi qualificati, direttamente o tramite altro fornitore di
servizi, consentono l’identificazione informatica degli utenti attraverso l’uso di
SPID”;

9. l’art. 14, comma 2, del DPCM stabilisce che “le pubbliche amministrazioni
di cui all’art. 2, comma 2, del CAD aderiscono allo SPID, secondo le modalità
stabilite dall’Agenzia ai sensi dell’art. 4, entro i ventiquattro mesi successivi
all’accreditamento del primo gestore dell’identità digitale”;
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10. l'art. 14, comma 5, del DPCM stabilisce che "Le pubbliche amministrazioni,
in qualità di fornitori dei servizi, usufruiscono gratuitamente delle verifiche rese
disponibili dai gestori di identità digitali e dai gestori di attributi qualificati";

11. l’art. 1 lettera i) del DPCM definisce come fornitore di servizi: “il fornitore dei
servizi della società dell’informazione definiti dall’art. 2, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70, o dei servizi di un’amministrazione o di un
ente pubblico erogati agli utenti attraverso sistemi informativi accessibili in rete. I
fornitori di servizi inoltrano le richieste di identificazione informatica dell’utente ai
gestori dell’identità e ne ricevono l’esito”;

12. l'art. 1 lettera i) del DPCM stabilisce, inoltre, che "i fornitori di servizi,
nell'accettare l'identità digitale, non discriminano gli utenti in base al gestore
dell'identità digitale che l'ha fornita";

13. con Determinazione AgID n. 44/2015 del 28 luglio 2015, sono stati emanati
i Regolamenti previsti dall'art. 4, commi 2 e 3, DPCM, concernenti:

le modalità attuative per la realizzazione dello SPID;
le regole tecniche;
le modalità di accreditamento e vigilanza dei gestori di identità digitale;
le procedure necessarie a consentire ai gestori dell'identità digitale,
tramite l'utilizzo di altri sistemi di identificazione informatica conformi ai
requisiti dello SPID, il rilascio dell'identità digitale.

TUTTO CIÒ PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 – Oggetto e finalità della convenzione 

1 La presente Convenzione disciplina il rapporto fra AgID e l’Amministrazione 
nell’ambito del Sistema pubblico identità digitali (SPID) per 
l’espletamento da parte dell’Amministrazione di tutte le attività necessarie per 
l’adesione a SPID. 
2. Sottoscrivendo il presente atto, l’Amministrazione si impegna a rispettare
la normativa vigente che disciplina lo SPID nonché le regole e i relativi
aggiornamenti emanati da AgID.

3. Entro il termine di dieci giorni dalla stipula della presente Convenzione,
AgID dispone l'iscrizione dell’Amministrazione nell’apposito registro di cui
all’art.1, comma 1, lett. s) del DPCM.

Art. 2 - Obblighi dell’Amministrazione 

1. L’Amministrazione, a seguito dell’iscrizione nel Registro SPID, si obbliga:

a)
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b) a comunicare ad AgID, per ciascuno dei servizi qualificati erogati in rete
compresi nell’elenco, la lista degli attributi SPID necessari alla fruizione, i
quali devono risultare pertinenti e non eccedenti in relazione alla tipologia
e alle funzionalità offerte dal servizio;

c) a inviare ad AgID una sintetica nota che, ai sensi di quanto previsto
dall’art.6, comma 5, del DPCM e dall’art.3, comma 1, lett. b), del
Regolamento AgID sulle modalità attuative, fornisca una motivazione in
merito ai livelli di sicurezza adottati e agli attributi (identificativi, non
identificativi e qualificati) richiesti per ciascuno dei servizi erogati;

d) a porre in essere ogni attività strumentale connessa all’adesione allo SPID
el rispetto delle modalità definite da A ID in conformità al Regolamento

recante le regole tecniche.
e) a rispettare quanto specificato nelle “Note tecniche sulle interfacce e sulle

Informazioni Idp/Sp” pubblicate su  sito AgID come previsto dall’appendice
D del “Regolamento recante le modalità attuative per la realizzazione dello
SPID” con riferimento all’accesso ai servizi qualificati erogati in rete e
all’uso degli elementi grafici identificativi dello SPID;

f) a comunicare tempestivamente all’indirizzo: protocollo@pec.agid.gov.it
ogni malfunzionamento o incidente sulla sicurezza occorso al sistema di
autenticazione fermo restando l’obbligo per le pubbliche amministrazioni
di comunicare - entro e non oltre 24 ore dall’avvenuta conoscenza
dall’accaduto – al Garante per  la protezione dei dati personali e ad AgID
eventuali violazioni ed intrusioni nei dati personali dei soggetti per i quali
chiede la verifica dell’identità digitale, anche in conformità al
Provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali riguardant
le misure di sicurezza e modalità di scambio dei dati personali tra
amministrazioni pubbliche;

g) a vincolarsi alla scrupolosa osservanza delle disposizioni contenute nel
Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n.196 e successive modifiche, in
particolare per quanto concerne la sicurezza dei dati, gli adempimenti e la
responsabilità nei confronti degli interessati, dei terzi e dell’Autorità del
Garante per la protezione dei dati personali. In particolare,
l’amministrazione si impegna a non acquisire attraverso lo SPID attributi
e informazioni non necessari alla fruizione del servizio richiesto
dall’utente;

h) a registrare gli eventi relativi a richieste di accesso ai servizi (log) secondo
quanto previsto nei regolamenti AgID;

i) a garantire che agli eventi registrati (log) sia apposto un riferimento
temporale che corrisponda alla scala di tempo UTC (IEN) di cui al decreto
del Ministro dell’Industria del commercio ed artigianato 30 novembre
1993, n. 591, con una differenza non superiore ad un minuto primo;

j) a garantire la disponibilità delle funzioni, l'applicazione dei modelli
architetturali secondo le disposizioni previste dal DPCM e dai Regolamenti
attuativi AgID;

k) ad assistere l’utente nella risoluzione di eventuali problematiche che si
dovessero verificare nel corso dell’autenticazione (help desk di primo
livello), facendosi carico, se necessario, di indirizzare l’utente verso il
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gestore delle identità digitali coinvolto nella transazione (assistenza 
tecnica). 

2. L’Amministrazione, inoltre, si impegna a collaborare con AgID nell’attività di
monitoraggio e controllo e, in particolare, si obbliga:

a) ad inviare ad AgID, in forma aggregata, i dati da questa richiesti che
possono esser utilizzati esclusivamente a fini statistici e  essere resi
pubblici in forma aggregata. AgID, prima della pubblicazione, verifica che
i dati resi pubblici siano effettivamente anonimi nel loro complesso,
individuando la presenza di eventuali outlier statistici generati durante le
fasi di analisi;

b) a dare immediata comunicazione ad AgID di ogni circostanza, reale o
potenziale, che possa eventualmente inficiare la corretta esecuzione delle
attività di cui alla presente Convenzione.

Art. 3 – Compiti dell’Agenzia per l’Italia Digitale 

1. L'AgID cura l'attivazione dello SPID e sovrintende al corretto funzionamento
del sistema, svolgendo, in particolare, le seguenti attività:

a) gesti e l'accreditamento dei gestori dell'identità digitale e dei gestori di
attributi qualificati, stipulando con essi apposite convenzioni;

b) stipula delle Convenzioni con le pubbliche amministrazioni ed i privati
aderenti a SPID in qualità di fornitori di servizi qualificati erogati in rete;

c) cura l'aggiornamento del registro SPID e vigila sull'operato dei soggetti
che partecipano allo SPID, anche con possibilità di conoscere, tramite il
gestore dell'identità digitale, i dati identificativi dell'utente e verificare le
modalità con cui le identità digitali sono state rilasciate e utilizzate;

d) stipula apposite convenzioni con i soggetti che attestano la validità degli
attributi identificativi e consentono la verifica dei documenti di identità.

2. L’AgID, nell’ambito delle proprie attività di vigilanza e controllo sullo SPID:

a) pubblica statistiche e dati aggregati sullo SPID;

b) riceve da tutti i soggetti di cui all’art. 3, comma 1, del DPCM le segnalazioni
di malfunzionamenti o incidenti di sicurezza;

c) trasmette ai soggetti di cui all’art. 3, comma 1, del DPCM ogni
informazione rilevante per la propria attività;

d) valuta l’applicazione di quanto previsto dai Regolamenti AgID,
promuovendo la soluzione di eventuali problematiche di interoperabilità;

e) segnala all’Amministrazione le eventuali difformità riscontrate;

f) promuove l'adozione di criteri per rendere omogenei e congruenti a livello
nazionale l’uso dei livelli di credenziali;

g) rende pubblici annualmente i risultati del proprio lavoro.

Scuola Normale Superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 25 ottobre 2021 Pagina 57 di 153



Art. 4 – Trattamento dei dati 

1. L’Amministrazione si impegna a trattare i dati personali nell’ambito
dell’erogazione del servizio qualificato erogato in rete nel rispetto del principio di
necessità e delle altre garanzie fissate dal Codice sulla protezione dei dati
personali e per le finalità previste nell’art.64 del CAD e nell’art. 2, comma 2, del
DPCM, secondo le modalità fissate nei Regolamenti attuativi dell’AgID.

Art. 5 – Durata, modifiche e integrazioni 

1. La presente Convenzione ha durata quinquennale, a decorrere dalla sua
sottoscrizione da parte dell’AgID, e non può essere oggetto di rinnovo tacito.

2. La presente convenzione è unica per tutt  le Amministrazioni. Modifiche e/o
integrazioni saranno possibili, acquisito il parere del Garante per la protezione
dei dati personali, in presenza di accordo delle parti oltre che in tutti i casi sia
necessario adeguarne il contenuto al mutamento della normativa e dei
Regolamenti adottati da AgID.

Art. 6 – Figure di riferimento per l’attuazione della convenzione 

Sia l’AgID che l’Amministrazione nominano un proprio Referente ai fini della
corretta applicazione della presente Convenzione e della gestione delle relative
comunicazioni.

eferente: _________________________________________
recapito PEC:  ___________________________________________ .

3. Le parti si impegnano a comunicare tempestivamente ogni variazione del
nominativo e dei recapiti dei referenti.

Art. 7 – Inadempimento e risoluzione della Convenzione 

1. Quando nell’attività di valutazione, controllo o vigilanza, vengano
riscontrati inadempimenti dell’Amministrazione degli obblighi assunti con la
presente Convenzione nonché degli altri obblighi in capo ai fornitori di servizi
previsti nel DPCM e nei Regolamenti attuativi del sistema SPID in capo ai
Fornitori di Servizi, AgID invia una contestazione, prescrivendo ove necessario
le attività che devono essere poste in essere al fine del ripristino della regolarità
del servizio reso agli utenti.
2. Nei casi di violazione di particolare gravità oppure nel caso di mancato
adeguamento dell’Amministrazione alle prescrizioni richieste, AgID nel termine
assegnato ha diritto di dichiarare risolta ipso jure la presente convenzione.

3. Nel caso in cui l’Amministrazione cessi la propria attività di erogazione di
servizi qualificati la presente convenzione è risolta ipso jure.

Resp. Servizio Servizi Informativi, dott. Michele Fiaschi
protocollo@pec.sns.it
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Art. 8   – Disposizioni finali 

1. La presente convenzione produce i suoi effetti a  dalla data di
sottoscrizione da parte di AgID.

2. Per quanto non espressamente previsto, si fa espresso rinvio al DPCM, ai
Regolamenti SPID adottati da AgID e alle altre disposizioni vigenti in materia.

per l’AgID per l’Amministrazione

Firmato digitalmente da  Firmato digitalmente da 

Luigi Ambrosio
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Digitally signed by Luigi
Ambrosio
C=IT
O=SCUOLA NORMALE
SUPERIORE/80005050507
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Digitally signed by Luigi
Ambrosio
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O=SCUOLA NORMALE
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Agenzia Formativa ISIS 
“IL PONTORMO” 
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Scheda di progetto - Avviso 4.1 (misura d)

File creato il 19/10/2021 14:49 Identificativo generale n.: 11202

Regione di riferimento: TOSCANA

ISTITUZIONE SCOLASTICA PROPONENTE / CAPOFILA DI RETE

Ciclo istruzione: Secondo ciclo di istruzione

Nome dirigente: Filomena Palmesano
Telefono dirigente: 
Email dirigente: dirigente@ilpontormoempoli.edu.it

Nome referente: Gianluca Casa
Telefono referente: 
Email referente: casa.gianluca@ilpontormoempoli.edu.it

DATI DI SINTESI PER EVENTUALE ACCREDITO

Codice Meccanografico: FIIS027001
Codice fiscale: 82003530480
Conto tesoreria: 
Codice tesoreria:

ELENCO ISTITUZIONI SCOLASTICHE DELLA RETE

(oltre alla scuola proponente il progetto)

Denominazione istituzione scolastica: ISTITUTO SUPERIORE IL PONTORMO
Codice meccanografico: FIIS027001
Regione: Toscana
Provincia: FI
Ciclo:

Denominazione: IL PONTORMO
Codice meccanografico:FIIS027001
Indirizzo: Via Raffaello Sanzio, 159 50053 - Empoli
Telefono Istituto scolastico:+39 0571 944059
Email Istituto scolastico:FIIS027001@istruzione.it FIIS027001@pec.istruzione.it
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Denominazione istituzione scolastica: ISTITUTO SUPERIORE VIRGILIO
Codice meccanografico: FIIS01400V
Regione: Toscana
Provincia: FI
Ciclo: Secondo ciclo di istruzione

TITOLO PROGETTO

EVDEPAT-PRO

Priorità strategica alle quale è legato il progetto:

valorizzare le collaborazioni tra le reti di istituzioni scolastiche e i soggetti del sistema
coordinato per la promozione dei «temi della creatività», al fine di diffondere attività didattico-
educative significative, nelle scuole, nei territori e nei luoghi della produzione artistica e
culturale quali ad esempio musei, teatri, biblioteche, archivi, sale da concerto.

MISURA D)

(direttamente finanziata dall’avviso)

d) promozione da parte delle istituzioni scolastiche, delle reti di scuole, dei poli a orientamento
artistico e performativo, di partenariati con i soggetti del Sistema coordinato per la
promozione dei «temi della creatività», per la co-progettazione e lo sviluppo dei «temi della
creatività» e per la condivisione di risorse laboratoriali, strumentali e professionali anche
nell'ambito di accordi quadro preventivamente stipulati dal Ministero dell'istruzione, nonché
dal Ministero della cultura, di concerto con il Ministero dell'istruzione.

Azione specifica per la quale si presenta il progetto:

finanziamento ove previsto di azioni indicate in protocolli di intesa - di durata almeno annuale -
volti a realizzare collaborazioni stabili tra soggetti del sistema coordinato per la promozione
dei «temi della creatività» e reti di istituzioni scolastiche presenti sul territorio per la messa a
disposizione, in favore delle scuole, di risorse laboratoriali, strumentali e professionali, non
presenti nelle scuole, per lo sviluppo dei «temi della creatività» anche al fine di realizzare le
azioni di cui alle misure c), e), f), g) e i);
attivazione di tirocini di studenti universitari e delle istituzioni AFAM, anche in collaborazione
con i soggetti del sistema coordinato per la promozione dei «temi della creatività», da
svolgersi presso le istituzioni scolastiche al fine di promuovere progetti di sviluppo dei «temi
della creatività» e la co-progettazione di percorsi di ricerca anche al fine di realizzare le azioni
di cui alle misure c), e), f), g) e i).
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Eventuale misura alla quale si collega il progetto:
(ogni progetto oltre che essere attuativo della misura d) può riferirsi a un’unica misura e a una o più
di una azione della misura scelta)

MISURA C): sviluppo delle pratiche didattiche dirette a favorire l'apprendimento di tutti gli
alunni e le alunne e di tutti gli studenti e le studentesse, valorizzando le differenti attitudini di
ciascuno anche nel riconoscimento dei talenti attraverso una didattica orientativa

Azioni specifiche:

progettazione di interventi indirizzati a coinvolgere tutti gli studenti in percorsi
caratterizzati dalla sinergia di diversi linguaggi artistico-performativi e da metodologie
didattiche innovative; 
progettazione di iniziative e pratiche didattiche volte a favorire l’uso di forme espressive
poetiche e narrative e la produzione creativa anche in un’altra lingua comunitaria;
progettazione di percorsi, esperienze, materiali indirizzati alla comprensione, alla
diffusione-valorizzazione e alla fruizione consapevole del patrimonio culturale storico e
di quello contemporaneo, anche attraverso la realizzazione di mostre, concerti,
performance, visite in studi d’artista, integrando i vari linguaggi della creatività e in
collaborazione attiva con le esperienze di Festival, Premi, Rassegne culturali già
consolidati nei territori;
costituzione di gruppi di fruizione e osservatori del patrimonio culturale attraverso il
coinvolgimento diretto degli alunni e delle alunne e degli studenti e delle studentesse e
la collaborazione di musei, siti, istituti e luoghi della cultura, archivi, biblioteche,
utilizzando, in particolare, le metodologie sviluppate nell'ambito delle discipline storiche
e storico artistiche;
costruzione di esperienze performative visive e audiovisive che integrino linguaggi
artistici e conoscenza delle relative connessioni storiche, filosofiche e letterarie, anche
attraverso l’uso di un’altra lingua comunitaria;
sperimentazione di percorsi co-progettati in relazione a diverse espressioni dell’arte
contemporanea con l’utilizzo innovativo delle tecniche artistiche e delle tecnologie
digitali;
costruzione di ambienti e scenari di apprendimento volti a favorire la creatività, la
fruizione e l’espressione di emozioni e pensieri attraverso il linguaggio verbale e
corporeo, la drammatizzazione, il disegno, la pittura e l’attività manipolativa e gestuale;

PROGETTO - REQUISITI E CARATTERISTICHE

A) ANALISI DEI BISOGNI EDUCATIVI, CULTURALI ED ESPRESSIVI
INDIVIDUATI, NEL RISPETTO DELL’IDENTITÀ E DELLA REALE VOCAZIONE DEL
TERRITORIO DI RIFERIMENTO E AL PERSEGUIMENTO DELLE PRIORITÀ
STRATEGICHE DEL PIANO TRIENNALE DELLE ARTI
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A1) Bisogni educativi dell’utenza della scuola (evidenziare come il progetto colmi eventuali lacune in termini
di proposte educative e didattiche)

Il  progetto  si  colloca nell’orizzonte  delle  Competenze Chiave Europee,  in  particolare  quella  in
materia di consapevolezza ed espressione culturali (sia in termini di conoscenza del patrimonio
culturale a diversi livelli, sia in termini di capacità di mettere in connessione i singoli elementi che lo
compongono, rintracciando le influenze reciproche). Lo si predispone e pianifica dunque perché
costituisca una soluzione efficace e innovativa ai punti di debolezza manifestati nel RAV 2019-2020
circa gli esiti relativi alle suddette competenze. La costituzione di un osservatorio permanente sul
territorio, l’ambiente e la cultura dell’Empolese-Val d’Elsa, attraverso il coinvolgimento dell’intera
comunità scolastica e il rapporto con il Liceo Virgilio, insieme alla cooperazione con gli Enti Locali,
l’Università di Siena e la Scuola Normale Superiore, indirizza docenti e discenti verso una azione
didattica organica e coerente che, per mezzo del compito di realtà e una declinazione tangibile ma
transdisciplinare  degli  apprendimenti,  garantisce  livelli  di  competenze  più  alti  e  uniformi.
L’apprendimento per compiti di realtà su temi relativi al patrimonio in tempo di Covid e la sua
ricaduta in termini di incremento delle competenze è stato approfonditamente studiato da C. DE
SANTI,  “Between  Interdisciplinarity  and  Experiential  Learning  in  Online  and  Hybrid  Culture
Courses”, in: Louise Hipwell and Donatella Melucci (eds), Challenges in the 21st Century Italian
Classroom. Italian Language and Culture Conference, Department of Italian, Georgetown University,
1:  2020. Non da ultimo, il  progetto insiste anche sugli  obiettivi  dell’inclusione e insieme della
valorizzazione delle eccellenze, in particolar modo per quanto concerne la sfera della creatività. Il
periodo pandemico ha comportato gravi conseguenze sul piano della crescita emotivo-relazionale a
danno  dell’intera  comunità  scolastica  e  in  particolare  delle  studentesse  e  degli  studenti  con
disabilità. Alcune delle azioni previste nel progetto hanno lo scopo di stimolare l’uso del corpo e del
movimento  come linguaggio  universale  di  immediata  espressione,  per  sentirsi  co-abitanti  dello
stesso territorio, imparando ad avere cura del vuoto che intercorre tra corpi, da intendere non come
“distanza” ma come “prossimità”. La realizzazione di attività creative che vengano documentate e
diffuse  attraverso  produzioni  artistiche  digitali  consente  la  compenetrazione  e  il  dialogo  tra
linguaggi creativi eterogenei e la valorizzazione dei talenti artistici. I bisogni educativi delle due
scuole  sono  naturalmente  quelli  evidenziati  nei  rispettivi  Piani  di  Miglioramento,  frutto  del
monitoraggio costante operato dai Nuclei Interni di Valutazione. In entrambe le scuole l’indagine sui
bisogni educativi avviene con azioni diversificate e continue e transita attraverso i Dipartimenti
Disciplinari, quali articolazioni funzionali del Collegio dei Docenti, oltre che attraverso il Collegio dei
Docenti stesso e i consigli di classe nella composizione estesa ai rappresentanti delle studentesse,
degli studenti e delle famiglie.

A2) Definizione di collegamenti rispetto alle tradizioni culturali, alle opportunità offerte dal territorio e al
perseguimento delle priorità strategiche del Piano triennale delle arti:

Tra gli obiettivi del progetto è prioritario quello di rinsaldare il rapporto della comunità scolastica
(discenti  e  docenti)  con il  patrimonio  artistico  e  culturale  dell’ambito  territoriale  noto  come “
Circondario Empolese - Val d’Elsa”. L’istituzione di un osservatorio permanente, che nell’opportunità
offerta dal Piano Triennale delle Arti vede una spinta propulsiva, costituisce senz’altro il mezzo più
efficace per legare le comunità scolastiche al territorio non in modo statico e cristallizzato, ma
secondo un approccio critico di conoscenza e analisi continua. In particolare, il territorio sul quale
insistono  le  due  scuole  proponenti  (anche  e  soprattutto  per  la  provenienza  della  popolazione
scolastica) è particolarmente fecondo: coincide in parte con una topografia accreditata nel canone
didattico delle arti  e delle scienze (come per esempio Certaldo e Vinci),  ma anche con risorse
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naturali di rilevanza internazionale (un caso per tutti il Padule di Fucecchio, la più estesa palude
interna italiana), musei legati al territorio e alla memoria (come il Museo della Memoria Locale di
Cerreto Guidi), atelier d’arte contemporanea (si veda l’atelier SpazIO X TEmpo di Marco Bagnoli).
La maggior parte di queste istituzioni ed enti di varia natura conta già su una lunga esperienza di
collaborazione con le comunità educanti del territorio, che garantisce la speditezza e l’efficacia del
dialogo formativo. Molti di essi fanno inoltre parte del MuDEV (Museo Diffuso Empolese Val d’Elsa),
un sistema coordinato di spiccata efficienza, anch’esso già dotato di un protocollo educativo. Nel
progetto trovano così espressione molte delle priorità strategiche del Piano Triennale delle Arti e
specificamente “l'apprendimento, la pratica, la creazione, la conoscenza storico-critica e la fruizione
consapevole dei linguaggi artistici quali requisiti fondamentali e irrinunciabili del curricolo, anche in
riferimento allo sviluppo delle competenze sociali e civiche e di cittadinanza europea, all'inclusività e
alla valorizzazione delle differenze individuali, considerando anche l'apporto di approcci formativi
non formali e informali”; la valorizzazione del “patrimonio culturale materiale, immateriale, digitale
nonché ambientale nelle sue diverse dimensioni, facilitandone la conoscenza, la comprensione e la
partecipazione da parte di tutti, garantendo il pluralismo linguistico e l'attenzione alle minoranze e
alle tradizioni popolari locali”; l’istituzione di “stabili collaborazioni tra le istituzioni scolastiche e
soggetti del sistema coordinato per la promozione dei «temi della creatività» per realizzare attività
didattico-educative significative nei luoghi della produzione artistica e culturale quali ad esempio
musei, teatri, biblioteche, archivi, sale da concerto”.

B) RISORSE PROFESSIONALI, SPAZI, STRUMENTI CHE SI INTENDONO
UTILIZZARE

B1) Valorizzazione di molteplici risorse professionali interne alla scuola:

Le due scuole, con i diversi indirizzi e vocazioni, offrono alla realizzazione del progetto un ventaglio
di competenze, esperienze e risorse professionali: 2 docenti con competenza ed esperienza digitale
(in particolare nella declinazione delle arti visive alla quale la capofila ha dedicato le attività del cd.
“Piano Estate” 2021) 4 docenti esperti di scrittura creativa, con formazione documentata, individuati
per procedura comparativa 5 docenti esperti nello studio e didattica del patrimonio e del territorio,
con formazione specifica documentata 2 debate coach: attività iniziata lo scorso anno, ma che si è
recentemente arricchita di nuove professionalità, con formazione specifica documentata. 1 docente
esperto formatore di didattica d’avanguardia (con particolare riferimento ai Laboratori del Sapere di
Avanguardie  Educative  e  al  Debate)  2  docenti  con  esperienza  nella  simulazione  d’impresa  (in
particolare  per  l’indirizzo  Economico-Sociale  del  Liceo  delle  Scienze  Umane),  con  formazione
specifica  documentata  4  docenti  per  i  temi  e  le  azioni  dell’inclusione  (con  numerosi  progetti
documentati  nel  PTOF),  con  formazione  specifica  documentata  2  docenti  con  esperienza  nella
promozione dei talenti (attraverso la preparazione per e la partecipazione a competizioni nazionali.
Si fa riferimento qui in particolare alle Olimpiadi del Patrimonio e alle competizioni per la creatività
in Lingua Italiana e nelle altre lingue comunitarie),  con esperienza documentata 2 docenti con
attività di ricerca, esperti in storia e critica dei beni architettonici e ambientali e sulla costruzione
dello spazio medievale e del territorio toscano 2 docenti con attività di ricerca, esperti di archeologia
classica  e  gestione  integrata  del  patrimonio  2  docenti  con  esperienza  in  architetture  web  e
marcatura xml, con formazione specifica documentata
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B2) Capacità di individuazione di risorse professionali esterne alla scuola con particolare riferimento alle
opportunità offerte dai soggetti del sistema coordinato presenti sul territorio:

Le risorse professionali esterne provengono dal mondo dell’università (Scuola Normale Superiore e
Università  di  Siena)  e  degli  Enti  Locali  (Comune  di  Empoli,  con  particolare  riferimento
all’Assessorato  alla  Cultura).  Insieme  a  questi  saranno  coinvolti  enti  di  diritto  privato  o  a
partecipazione pubblica, non ancora accreditati nel sistema coordinato, ma che, grazie al progetto
trovano la giusta fonte di ispirazione per candidarsi alla partecipazione in modo organico e motivato
(MuDEV - Museo Diffuso Empolese Val d’Elsa -  e Atelier SpazIO X TEmpo di Marco Bagnoli  -
Cooperativa Macramè). Tutti gli enti sopra menzionati hanno già rapporti con le due scuole e/o con
alcuni dei docenti per precedenti collaborazioni a progetti educativi. Specifica delle professionalità.
Scuola Normale Superiore: gestione e tutela del patrimonio culturale; analisi testuali con software
specifici; ideazione, sviluppo ed uso di architetture informatiche per l'analisi, la conservazione e la
digitalizzazione dei beni culturali e la loro divulgazione web. Università di Siena: formazione di
docenti, studentesse e studenti sui modelli di antropizzazione e rapporto tra uomo e ambiente in
ottica transdisciplinare (con un importante contributo della geologia); contributo dell’archeologia
alla valutazione del rischio ambientale. MuDEV: Sistema Museale Diffuso Empolese Valdelsa. Si
tratta di un sistema museale territoriale, accreditato presso la Regione Toscana, che insiste sul
territorio dell’Unione dei Comuni dell’Empolese Valdelsa e coinvolge 21 musei. Il patrimonio in essi
conservato e il territorio su cui insistono, la comunità che ruota intorno ad essi rappresentano parte
integrante dell’oggetto del progetto. Atelier SpazIO X TEmpo: educazione alla fruizione dell’arte
contemporanea,  intesa  come  frutto  ed  emanazione  dell’ambiente  circostante;  spazi  per  la
realizzazione di opere originali e creative, per l’inclusione e la valorizzazione dei talenti.

B3) Valorizzazione degli spazi interni alla scuola:

Auditorium: in questo spazio di svolgeranno gli incontri preliminari e procedurali interistituzionali,
propedeutici agli eventi (seminari, convegni, performance) da tenersi presso le strutture con le quali
è attivato un protocollo d’intesa all’uopo. Aula informatica: valorizzata con nuovi device performanti
per gli scopi del progetto e animata dalle attività di formazione specifica e l’ordinaria conduzione
delle attività previste dal progetto. Aula dedicata: terminata la fase finale, un’aula viene destinata in
modo permanente alle attività dell’osservatorio, in regime di simulazione d’impresa.

B4) Capacità di individuare spazi esterni alla scuola anche attraverso gli spazi messi a disposizione dai
soggetti del sistema coordinato presenti sul territorio eventualmente attraverso protocolli di intesa:

Atelier SpazIO X TEmpo di Marco Bagnoli: sala conferenze e spazi espositivi, interni ed esterni, per
la  realizzazione  e  la  documentazione  delle  performance  e  l’educazione  alla  fruizione  dell’arte
contemporanea. Scuola Normale Superiore: aule informatiche con strumenti per la fruizione del
patrimonio (vd. B5).

B5) Capacità di fare rete per l’utilizzo degli strumenti anche attraverso strumenti messi a disposizione da
soggetti del sistema coordinato presenti sul territorio eventualmente attraverso protocolli di intesa:

Scuola  Normale  Superiore:  software  di  marcatura  xml  (Oxygen)  e  software  per  la
georeferenziazione, presso il Laboratorio di Storia, Archeologia, Epigrafia, Tradizione dell'antico;
software di analisi e catalogazione di opere d’arte e archivi presso il Laboratorio di Documentazione
Storico-Artistica (DocStAr).
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C) PIANO DI LAVORO DELLE ATTIVITÀ, DEI TEMPI E DELLE MODALITÀ
ORGANIZZATIVE DEFINITI PER L’ANNO SCOLASTICO 2021/2022 ED
EVENTUALMENTE PER L’ANNO SCOLASTICO 2022/2023

C1) Definizione dettagliata degli obiettivi formativi e/o delle competenze:

Le competenze obiettivo ricadono nel quadro delle Competenze Chiave Europee. Ci si concentra in
particolare  sul  rapporto  tra  consapevolezza  artistico-ambientale  e  creatività  in  un  contesto
internazionale. Durante il percorso le studentesse e gli studenti comprenderanno come i talenti
possano servire da vettore per la fruizione del patrimonio in un circolo virtuoso e autotrofo nel quale
quest’ultima è radice e fonte di ispirazione della creatività. competenza in materia di consapevolezza
ed  espressione  culturali  competenza  sociale  e  civica  in  materia  di  cittadinanza  competenza
multilinguistica In un tale contesto gli  obiettivi  formativi  fatalmente coincidono in parte con le
competenze che si intende incrementare e valorizzare. Del resto, appare evidente come, fatto salvo il
caso del Liceo Artistico, gli altri indirizzi liceali necessitino di promuovere la creatività con strumenti
e azioni innovative, ma per necessità non strutturate in un curriculum di studi. Per questa ragione,
l’apprendimento dei rudimenti del digital video making, attraverso l’uso di strumenti digitali con i
quali gli adolescenti hanno familiarità pressoché innata, promette di essere lo strumento più efficace
per  una  educazione  alla  creatività  che  favorisca  e  veicoli  l’interpretazione  del  patrimonio.  Ad
affiancare queste tecniche, si intende incoraggiare l’uso attivo delle lingue in funzione creativa, così
da ottenere prodotti originali e allo stesso tempo consolidare la consapevolezza dei modelli e dei
codici  di  comunicazione  artistica  appresi  nello  studio  delle  letterature  e  della  storia  dell’arte.
Nell'educazione alla creatività veicolata attraverso le metodologie del teatro fisico, si promuovono le
competenze relative all'interpretazione di sistemi simbolici e culturali della società odierna e del
passato, con l'obiettivo di stimolare la creatività e la capacità di pensiero critico e divergente;
utilizzare  il  linguaggio  corporeo  per  comunicare,  esprimere  stati  d’animo  attraverso  la
drammatizzazione, le esperienze ritmico-musicali e coreutiche; potenziare l’uso di linguaggi non
verbali e della comunicazione corporea; favorire l’inclusione sociale, l’integrazione tra varie culture,
la valorizzazione delle differenze.

C2) Definizione dettagliata delle attività che si intende realizzare nel progetto, con particolare attenzione
all’integrazione dei diversi linguaggi espressivi:

Realizzazione  di  un  sito  web,  costantemente  aggiornato,  che  ospiti  le  notizie  e  le  attività
dell’osservatorio, insieme a un blog per i fruitori del territorio moderato dalle studentesse e dagli
studenti. I contenuti del sito saranno marcati in modo da consentire una ricerca agile e l’immediata
fruizione. Il sito ospiterà le performance creative delle studentesse e degli studenti integrando le
attività creative stesse e la loro documentazione, per un’azione integrata di promozione dei talenti e
inclusione.  Opere  audiovisive  digitali  per  promuovere  la  comprensione  e  la  fruizione  attiva  e
permanente del territorio. Le opere dovranno essere ispirate al patrimonio culturale e ambientale
del territorio e integrare il digital film making con testi creativi e originali scritti in Italiano, Inglese,
Francese, Spagnolo e Tedesco. A questo scopo le studentesse e gli studenti saranno incoraggiati alla
partecipazione a contest creativi nazionali e internazionali. Convegno iniziale e seminari periodici
per  la  riflessione  sulle  attività  e  la  disseminazione  dei  risultati  sul  territorio,  nei  quali  siano
contemporaneamente presenti studiosi e artisti. Contest di creazioni artistiche e letterarie legate
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all’interpretazione e alla valorizzazione del territorio rivolti alle studentesse e agli studenti del primo
ciclo, con particolare riferimento alla valorizzazione dei PCTO delle studentesse e degli studenti del
Liceo  delle  Scienze  Umane.  Laboratori  di  scienza  e  creatività  per  la  divulgazione  e  la
reinterpretazione di opere leonardesche, finalizzati alla produzione di materiali  rivolti  a diverse
fasce d’età e classi di fruitori. Apprendimento della tecnica di lettura ad alta voce e visualizzazione
di albi illustrati, esplorazione del movimento scaturito dalla lettura, collocazione delle “partiture
motorie” all’interno di diversi spazi (scolastici e non). Questa attività in particolare prevede il ricorso
alle  tecniche della  video-arte digitale  insieme alla  lettura come attività  di  interpretazione,  alla
traduzione di testi e musiche in movimenti del corpo, tutto in accordo con l’ambiente circostanze e le
suggestioni che le studentesse e gli  studenti ne ricavano. I testi  saranno usati come occasione
tematica per  la  ricerca di  un linguaggio  motorio  personale,  che sappia  esprimere le  emozioni
suscitate dalla lettura. Strumenti principali della comprensione del testo saranno, quindi, non solo
l’intelletto ma anche le emozioni e il proprio corpo. Gli allievi verranno stimolati a commentare la
lettura  o  la  visione  di  albi  illustrati  adatti  alla  loro  età  e  ad  individuare  le  emozioni  che  ne
scaturiscono, finalizzando il  tutto ad un’ulteriore fase: tradurre il  proprio pensiero e il  proprio
sentire in movimento creativo, in atteggiamenti posturali, in gestualità, supportati dall’utilizzo di
musiche adeguate.

C3) Definizione dettagliata dei tempi di attuazione delle attività:

novembre 2021-gennaio 2022: attività di formazione dei docenti coinvolti gennaio 2022: candidatura
di studentesse e studenti di tutte le classi e scelta di due classi campione per istituto febbraio-marzo
2022: formazione delle studentesse e degli studenti su: architettura web e marcatura xml Codice dei
beni culturali e del paesaggio teatro fisico video making comunicazione e divulgazione artistica e
scientifica preparazione dei materiali creativi che integrino arte e scienza per la divulgazione delle
opere leonardesche formazione di gruppi per le ricognizioni dei beni da censire sul territorio aprile-
maggio 2022: performance teatrali e film making attività di montaggio e marcatura xml contest per
le alunne e gli alunni del primo ciclo evento per la disseminazione dei primi risultati raggiunti
giugno 2022: valorizzazione dei  prodotti  creativi  attraverso il  sito web e performance dal  vivo
settembre 2022 - giugno 2023: convegno finale per la disseminazione dei risultati, la presentazione
ufficiale del sito e il rilancio delle attività attività di monitoraggio del patrimonio attraverso il sito
coinvolgimento  della  cittadinanza  in  azioni  di  promozione  dell’arte  e  della  cultura  attraverso
documentari autoriali con testi creativi e originali

C4) Definizione dettagliata dei metodi didattico-formativi:

Il  progetto  si  snoda  lungo  tre  assi  che  prevedono  tre  linguaggi  didattico-formativi  dedicati:
Sensibilizzazione al patrimonio: a questo scopo si applicano le metodologie didattiche del dibattito
regolamentato, secondo il protocollo del World School Debate, favorendo l’interscambio di idee e
argomentazioni con la rete toscana di dibattito sui temi di conservazione e promozione. Approccio
bottom-up alla fruizione del patrimonio e alle conoscenze funzionali allo scopo (Idea “Laboratori del
Sapere” di Avanguardie Educative): con l’obiettivo di superare il  modello trasmissivo e libresco
dell’insegnamento,  che  riduce  l’apprendimento  all’acquisizione  di  conoscenze  precostituite
(generalmente quelle del libro). Ad esso si contrappone un apprendimento significativo, promosso
attraverso percorsi in cui gli studenti, a partire da esperienze o situazioni problematiche selezionate,
siano attivamente coinvolti in processi di osservazione-problematizzazione-formulazione di ipotesi-
verifica-generalizzazione,  per  la  costruzione  partecipata  di  conoscenze,  all’interno  della  classe.
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Educazione alla creatività, secondo il metodo PAPSA: Percezione: la percezione ha l’obiettivo di
cogliere le opportunità in situazioni apparentemente tranquille e di evidenziare i problemi prima che
producano  effetti  negativi.  Analisi:  l’analisi  conduce  a  studiare  la  situazione  per  scoprirne  la
struttura profonda, per evidenziare i parametri di ricerca più efficaci. E’ il momento per esplorare
tutto  il  campo  del  problema  attraverso  differenti  percorsi,  per  scoprire  la  struttura  nascosta
dell’elemento in questione. Produzione: finalmente la fase di produzione ha lo scopo di trovare
soluzioni pertinenti, partendo dagli aspetti del problema individuati nella fase di analisi. L’obiettivo è
di produrre rapidamente tante idee originali, bizzarre o realistiche senza alcuna censura. Selezione:
il  momento della  selezione consente la  scelta,  tra tutte le  idee prodotte,  di  quelle  che meglio
rispondono agli obiettivi definiti in sede di analisi, senza penalizzare l’originalità che “disturba”. E’
opportuno valutare in base a criteri di efficacia, razionalmente, ma con una visione prospettica.
Applicazione: infine, l’applicazione, per studiare come attivare e fare applicare le idee/soluzioni
scelte. E’ il momento in cui si individuano gli strumenti adeguati per evitare il rifiuto automatico
dell’innovazione.

C5) Definizione dettagliata delle modalità organizzative:

Ricevuta notizia del finanziamento e della sua consistenza, la DS della scuola capofila, insieme al
responsabile di progetto, individua le priorità e definisce eventuali modifiche in relazione al budget,
in  collaborazione  con  il  DSGA.  Conferma  degli  ambiti  di  specificità  per  le  due  scuole:  l’ISIS
Pontormo si occupa della supervisione, della struttura web, della pianificazione delle attività, dei
rapporti con gli enti esterni; i contenuti relativi alle emergenze del Mondo Antico sul territorio
oggetto del progetto sono di competenza prevalente dell’IIS “Virgilio”; le attività di teatro fisico e
traduzione dei contenuti nelle lingue comunitarie, i  temi della creatività, dell’inclusione e della
promozione  dei  talenti  sono  condivisi.  Creazione  di  uno  spazio  virtuale  condiviso,  con  il
funzionigramma e un sintetico manuale procedurale, aperto, nelle parti prive di dati sensibili, agli
enti esterni. L’individuazione dei docenti interni delle due scuole per la realizzazione del progetto è
compito dei due uffici di dirigenza, secondo gli ambiti di specificità. Calendarizzazione di periodiche
conferenze dei  partner  di  progetto,  anche in  modalità  a  distanza,  per  condividere,  pianificare,
valutare il processo, il raggiungimento degli obiettivi e gli eventuali problemi tecnici. I rapporti con
gli enti esterni e l’organizzazione delle azioni in sinergia sono tenuti dalla scuola capofila, nelle
persone della Dirigente Scolastica e del responsabile di progetto.

C6) Definizione dettagliata dei prodotti/progetti creativi che si intendono realizzare con le attività del
progetto:

Sito  web:  il  sito  ha  doppia  vocazione:  1.  sistematizzare  e  veicolare  il  patrimonio  culturale  e
paesaggistico del territorio in oggetto; 2. promuovere al contempo l’inclusione e i talenti attraverso
la pubblicazione delle opere creative prodotte dalle studentesse e dagli studenti. Il sito è strutturato
per aree geografiche e tematiche, contiene spazi per la divulgazione degli eventi e delle creazioni
artistiche, è linkato al GIS e alla repository, è disponibile in Italiano, Inglese, Francese, Spagnolo e
Tedesco  Prevede  uno  spazio  in  forma  di  blog  aperto  alla  cittadinanza  per  implementare  la
comunicazione tra gli istituti e il contesto e promuovere la ricaduta delle attività e la consapevolezza
del territorio. Ha una sezione dedicata alle notizie relative ad eventi culturali e naturalistici e una
dedicata all’osservazione delle criticità culturali e ambientali. Una sezione è dedicata allo streaming,
alle registrazioni e ai materiali dei seminari di formazione e informazione. In regime di simulazione
d’impresa l’aggiornamento del sito è valorizzato come PCTO. Performance inclusive di teatro fisico:
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sono progettate attività transdisciplinari che preparino alle performance, periodiche, presso gli spazi
offerti dagli enti partner. Le performance hanno la funzione di armonizzare il linguaggio corporeo
con il contesto, veicolare i messaggi della salvaguardia e della tutela e valorizzare l’interazione tra
spazi culturali e naturali del territorio. Filmati digitali: sono prodotti creativi, diffusi con licenza
creative commons attraverso il sito web, con lo scopo di promuovere l’interazione tra linguaggio
filmico, letterario e visivo, e al contempo di promuovere la diffusione delle performance. Convegni e
seminari di formazione: due convegni (uno iniziale e uno finale) hanno lo scopo di problematizzare,
condividere e diffondere i temi del progetto. Oltre alle due scuole e ai partner, sono invitati il MIBAC
(nelle  vesti  di  soprintendenze  e  archivi  pubblici)  e  gli  enti  locali.  Si  svolgono  presso  l’atelier
SpazioXTempo e sono diffusi in streaming. Le giornate di formazione hanno lo scopo di promuovere
la riflessione degli  attori  del progetto su temi rilevanti  e fondamentali.  Promozione dei talenti:
avviene attraverso la preparazione per competizioni di rilevanza regionale e nazionale, in orario
extra-didattico e con azioni mirate, con il duplice intento di far misurare le studentesse e gli studenti
con altri talenti e di promuovere i contenuti e i temi del progetto.

C7) Descrizione dettagliata di: strumenti e tecnologie che si intendono utilizzare; finalità; modalità di
impiego:

Oxygen XML Editor, Developer, Author: software per la marcatura xml dei contenuti. L’editor xml in
questione  è,  tra  quelli  in  commercio,  il  metalinguaggio  più  usato  in  informatica  umanistica  e
consente di creare nuovi linguaggi, atti a descrivere documenti strutturati ed eterogenei, come
opere d’arte, produzioni letterarie, beni ambientali. Associando a un documento xml diversi fogli di
stile  è possibile  ottenere output differenziati  a  seconda dello scopo.  G-Suite Enterprise:  già in
possesso delle scuole della rete, è lo strumento più familiare per docenti e discenti per quanto
attiene  alla  comunicazione.  Software  GIS,  per  la  georeferenziazione  dei  dati  geografici,  la
manipolazione, editazione e analisi dei dati, che sia in grado di interfacciarsi in un sistema DaaS
(Data as a Service) per la realizzazione di servizi in rete e per la gestione e la condivisione di dati,
informazioni e modi di elaborazione degli stessi. Flip cam, o hardware analogo, per le attività di
ripresa video (almeno 20 insieme ad altrettanti cavalletti). Microfoni dotati di cuscinetti antivento e
schermi per i rumori di fondo (almeno 20). Software di montaggio video, che possa integrarsi con
altre app e servizi per la digitalizzazione e la pubblicazione dei filmati. Kit scanner 3D (almeno 2),
portatile per la scansione e la riproduzione digitale in 3D di alcune delle opere e in particolare per le
riproduzioni leonardesche. L’hardware deve offrire un’area di scansione adeguata, una risoluzione
almeno  nella  media,  batteria  interna  della  durata  di  almeno  60’,  un  buon  software  di  post-
elaborazione e buona capacità di comunicazione con altri software. Computer (almeno 4) con le
seguenti  caratteristiche  per  i  programmi  di  geo-referenziazione  e  il  photo-editing:  CPU:
multithreading simultaneo, o hyperthreading (4-10 cores); Platform: x64; Archiviazione: almeno 64
GB su SSD (fino a 32 GB possono essere usati dalla cache); Memoria grafica dedicata (almeno 4 GB);
Risoluzione: almeno 1024x768. Software di modellazione CAD, per l’acquisizione, l’elaborazione, la
ricostruzione  e  la  pubblicazione  di  dati  tridimensionali.  Software  per  storytelling,  da  usare  in
particolare per la disseminazione dei materiali e dei prodotti a beneficio delle alunne e degli alunni
della scuola primaria. Software di render farm, per l’elaborazione grafica in real time di progetti e
scene di grandi dimensioni. Software per i virtual tour, da usare, all’interno del sito, sia per la
disseminazione del patrimonio culturale e naturale del territorio sul quale insiste il progetto, sia per
la  collocazione virtuale  degli  eventi  e  dei  prodotti  creativi  all’interno di  spazi  chiusi  e  aperti,
georeferenziati e ricostruiti Cloud di app per fotografia, progettazione grafica, montaggio di video e
gestione di  contenuti  web,  con strumenti  per elaborazione di  fotografie e di  immagini  digitali;
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gestione di grossi quantitativi di immagini nel corso del processo di post-produzione; design, layout
di pagine per desktop e digital publishing; elaborazione di immagini, grafica vettoriale; montaggio
video  in  tempo  reale  basato  su  timeline  Strumentario  ORFF,  a  vantaggio  e  come  strumento
indispensabile  per  il  ricorso  a  un  metodo  basato  sulla  relazione  e  l'importanza  tra  musica  e
movimento. Si tratta di strumenti a percussione ritmici (tamburi, tamburelli baschi, campanacci,
triangoli,  piatti,  legnetti,  reco-reco,  e  altri)  e  strumenti  a  percussione  melodici  (metallofoni  e
xilofoni). Hosting, per allocare su un server web il sito web con le sue applicazioni, per renderlo
accessibile dalla rete Internet e ai suoi utenti. Drone, per le riprese dall’alto, in particolare per la
video  documentazione  del  patrimonio  ambientale,  con  le  seguenti  caratteristiche:  QuickShot,
Sensore  visivo+GPS,  >2km di  trasmissione;  sistema di  stabilizzazione;  Video  > 2.5K;  >20’  di
autonomia, peso < 300g perché possa essere guidato senza certificazione ENAC.

C8) Definizione dettagliata delle modalità e degli strumenti di valutazione inerenti al raggiungimento degli
obiettivi formativi e di competenze:

La valutazione verifica  il  livello  di  raggiungimento delle  seguenti  priorità:  Rafforzamento delle
competenze chiave delle studentesse e degli studenti, con particolare riferimento alla competenza in
materia di consapevolezza ed espressione culturali. Sviluppo professionale del personale scolastico,
in relazione ai temi relativi al progetto. Capacità di coinvolgimento della popolazione del territorio e
incremento della fruizione dei beni culturali e ambientali. Diffusione e replicabilità del modello.
Inclusione e promozione delle eccellenze. La valutazione si svolge in tre momenti diversi: ex ante:
questionario rivolto a studentesse e studenti su conoscenza e fruizione del territorio, esperienze di
produzione artistica e creativa, conoscenza e fruizione degli strumenti informatici e digitali per la
valorizzazione del patrimonio. questionario analogo viene somministrato a un campione di famiglie,
rappresentativo delle zone di provenienza delle studentesse e degli studenti, in proporzione alla
numerosità.  Si  assume  che  le  famiglie  possano  essere  un  campione  rappresentativo  degli
stakeholders del progetto. le studentesse e gli studenti del Liceo delle Scienze Umane producono un
questionario da somministrare alle alunne e agli alunni delle scuole primarie del territorio, su classi
campione, previo accordo con le istituzioni scolastiche. questionario rivolto alle e ai docenti sulla
conoscenza dei temi e delle risorse didattiche, informatiche e artistiche relative al progetto. ex post
gli stessi questionari sono somministrati all’intero campione iniziale. Alla fine del periodo estivo si
convoca una conferenza dei partner e si valuta l’impatto e la ricaduta del progetto in termini di
aumento della fruizione del patrimonio, di successo nelle operazioni di inclusione e di promozione
dei talenti.

C9) Tema della creatività sviluppato nel progetto

teatrale-performativo

artistico-visivo

linguistico-creativo

Scuola Normale Superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 25 ottobre 2021 Pagina 78 di 153



pagina 12 di 17

D) DESCRIZIONE DELLE MODALITÀ DI COINVOLGIMENTO DEI DOCENTI E
DEGLI ALLIEVI ANCHE CON RIFERIMENTI ALLE AZIONI SPECIFICHE PER
L’INCLUSIONE DI TUTTI GLI ALLIEVI E PER LA PROMOZIONE DEI GIOVANI
TALENTI

D1) Definizione dettagliata delle modalità di partecipazione dei docenti delle diverse discipline coinvolte alla
progettazione del percorso formativo:

I docenti sono chiamati a partecipare al progetto su base volontaria, dopo la diffusione di materiale
informativo e l’apertura di un desk digitale dedicato. Si incoraggia la partecipazione di docenti di
tutte  le  discipline,  in  un’ottica  transdiciplinare  che  focalizzi  gli  obiettivi  di  processo  e  il
raggiungimento delle competenze attese. Particolare attenzione è rivolta alla compartecipazione
delle discipline STEM e per le attività di raccolta, studio e interpretazione dei dati e per l’approccio
agli aspetti più peculiarmente ambientali del progetto. Tutte le azioni didattiche del progetto sono
organicamente  progettate  e  compiute  tramite  unità  di  apprendimento,  con  un’ampia  fase
propedeutica di progettazione e particolare attenzione alla valutazione del raggiungimento degli
obiettivi formativi e senza fasi di pertinenza esclusiva di una disciplina o di un gruppo ristretto.
Dunque, la sinergia di tutte le discipline coinvolte (Italiano, Storia dell’Arte, Storia, Geografia, le
lingue straniere, Matematica, Fisica, Scienze Naturali e Scienze Motorie) è costante in ogni fase
operativa e mirata alla valorizzazione della creatività, delle capacità analitiche e sintetiche e del
pensiero  d ivergente.  Inf ine,  i  docent i  potranno  partec ipare  a l le  at t iv i tà  d i
progettazione/rendicontazione e/o alla disseminazione e/o alla formazione e/o al tutoraggio.

D2) Definizione dettagliata delle modalità di partecipazione degli allievi/studenti alla progettazione del
percorso formativo:

La partecipazione delle studentesse e degli studenti avviene secondo due modalità: Si chiamano a
partecipare al progetto, dopo una presentazione iniziale e capillare per le classi, tutte le studentesse
e gli  studenti  che lo  desiderino,  su base volontaria.  L’arruolamento di  nuovi  partecipanti  sarà
costante e promosso attraverso azioni di disseminazione interna delle attività e dei risultati parziali
del progetto. Le studentesse e gli studenti direttamente coinvolti, con la guida degli insegnanti,
operano la ricaduta delle azioni del progetto all’interno delle classi perché i temi affrontati e le
metodologie adoperate possano gradualmente contribuire al dibattito culturale e all’innovazione
didattica.  La  partecipazione  alle  attività  di  progetto  avviene  in  orario  extracurriculare  e
progressivamente viene inclusa in orario curriculare, con un processo costante di implementazione
delle innovazioni didattiche rivolte alla promozione della creatività. Il coinvolgimento di intere classi
è caldeggiato con apposita comunicazione ai consigli di classe.

D3) Definizione dettagliata di specifiche azioni volte a promuovere l’inclusione di tutti gli allievi:

L’inclusione di tutte le studentesse e gli studenti avviene costantemente, attraverso tutte le attività
promosse. In particolare, il teatro fisico è mirato alla cooperazione di ognuno attraverso il linguaggio
del corpo (Vd. A1).

D4) Definizione dettagliata di specifiche azioni volte alla promozione dei giovani talenti:
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I giovani talenti sono chiamati a misurarsi in competizioni regionali e nazionali, in modo da ricevere
feedback obiettivi, fuori dal contesto di abitudine. Per questo scopo, senza selezioni operate a monte
all’interno delle scuole, si incoraggiano tutti gli studenti a mettere in gioco i propri talenti, facendo
leva, in particolare, sulle potenzialità del pensiero divergente e delle attitudini creative. Chiunque
aderisca  è  guidato,  in  orario  extracurricolare,  nelle  metodologie  e  tecniche  necessarie  per  la
produzione da sottoporre alla valutazione delle commissioni di concorso.

D5) Grado scolastico degli alunni/studenti destinatari del progetto

Secondaria secondo grado

E) DESCRIZIONE DELLE MODALITÀ DI DOCUMENTAZIONE E DIFFUSIONE
DELL’ATTIVITÀ PROGETTUALE

E1) Descrizione dettagliata delle modalità di documentazione delle attività ai fini della sua diffusione nelle
diverse fasi del progetto:

Fase iniziale Il convegno di apertura del progetto è registrato e sono prodotti materiali di analisi e
sintesi dei contenuti (presentazioni,  handout, etc).  Sono prodotti  materiali  per la formazione di
docenti e studenti. Fase di sviluppo Sono registrate e documentate le attività propedeutiche alle
performance  di  teatro  fisico,  le  ricognizioni  sul  territorio,  le  visite  ai  musei;  è  prodotto  un
documentario artistico di promozione del progetto; ogni attività viene documentata con un giornale
di bordo. Sono documentati e registrati i seminari di formazione. Fase finale Attivazione del sito web
come strumento di conservazione digitale dei beni culturali e paesaggistici del territorio. Il convegno
di chiusura delle attività del progetto è registrato e sono prodotti materiali di analisi e sintesi dei
contenuti (presentazioni,  handout, etc).  Tutti  i  materiali  prodotti  sono concepiti  e promossi per
rendere  possibile  la  futura  implementazione  e  la  replicabilità  del  progetto  anche  in  contesti
geografici e culturali diversi.

E2) Descrizione dettagliata delle modalità di diffusione delle attività nelle diverse fasi del progetto:

I convegni iniziale e finale sono promossi attraverso i canali di comunicazione delle scuole e degli
enti partner, insieme alla stampa locale. I materiali didattici e scientifici, i giornali di bordo (omessi
gli eventuali dati sensibili), le performance, i seminari sono pubblicati (secondo le vigenti norme
sulla privacy) sul sito web del progetto, linkato ai canali di informazione degli enti partner. Le
famiglie delle studentesse e degli studenti sono raggiunte con i canali ufficiali delle due scuole e
coinvolti  attraverso  incontri  di  disseminazione  in  presenza  e  online,  in  modo  da  facilitare  la
partecipazione.  Si  promuove un  comitato  di  rappresentanza  delle  studentesse  e  degli  studenti
coinvolti nel progetto, per la condivisione e l'analisi delle tappe del progetto stesso.

F) COLLABORAZIONE E CO-PROGETTAZIONE TRA DIVERSE CLASSI O CORSI
DELLA MEDESIMA ISTITUZIONE SCOLASTICA NEL CASO DI PROGETTO
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PRESENTATO DALLA SINGOLA ISTITUZIONE SCOLASTICA E TRA DIVERSE
ISTITUZIONI SCOLASTICHE NEL CASO DI PROGETTO PRESENTATO DA RETI DI
SCUOLE, ANCHE RISPETTO ALLA CONDIVISIONE DI RISORSE

F1) Descrizione dettagliata dei tempi e dei modi in cui si realizza la collaborazione (co-progettazione,
cogestione, ecc.) tra diverse classi o corsi all’interno delle istituzioni scolastiche componenti la rete

Le attività  di  formazione degli  studenti  e  di  produzione dei  materiali  avviene in  orario  extra-
curriculare,  nella sede di  via Sanzio dell'ISIS "Il  Pontormo",  secondo un calendario approntato
durante la prima riunione operativa. Le attività da tenersi fuori dalla scuola (convegni e seminari,
visite del territorio e dei musei) avvengono in orario curriculare ed extracurriculare; nel secondo
caso,  il  numero di  accompagnatori  è  proporzionale  al  numero di  studenti  coinvolti  secondo la
normativa vigente. Gli stage delle studentesse e degli studenti della Scuola Normale Superiore e
dell'Università di Siena avvengono in orario curriculare, secondo un calendario approntato durante
la prima riunione operativa.

F2) Descrizione dettagliata dei tempi e dei modi in cui si realizza la collaborazione (co-progettazione,
cogestione, ecc.) tra diverse istituzioni scolastiche componenti la rete, anche rispetto alla condivisione di
risorse:

La co-progettazione e la cogestione del progetto avvengono in orario extra-scolastico, con incontri
periodici opportunamente calendarizzati per l'intera durata del progetto, tenuto conto degli impegni
di ciascuna delle due scuole e degli enti partner. Oltre all'agenda delle riunioni, sono attivati una
piattaforma digitale per la condivisione dei materiali e un indirizzo email dedicato per la risoluzione
dei problemi.

G) QUALITÀ, INNOVATIVITÀ E FRUIBILITÀ DEL PROGETTO NEL SUO
COMPLESSO

G1) Descrizione della qualità, innovatività e fruibilità del progetto in termini di originalità e novità della
metodologia adoperata

L'innovatività  risiede nella  messa a sistema,  su un progetto di  larga scala,  della  didattica per
competenze  attraverso  il  ricorso  a  unità  di  apprendimento  transdisciplinari  che  superano  per
definizione la  destrutturazione disciplinarista  non solo  dei  saperi,  ma anche delle  competenze.
D'altra  parte,  le  metodologie  didattiche  adoperate,  come  i  Laboratori  del  Sapere,  il  Dibattito
Regolamentato (Idee di Avanguardie Educative) e il metodo PAPSA per l'educazione alla creatività
sono approcci innovativi e solidamente documentati, che riescono così a divenire parte integrante
della didattica curriculare.

G2) Descrizione della qualità, innovatività e fruibilità del progetto in termini di qualità della metodologia
proposta

La qualità del progetto è garantita dalla partecipazione attiva dell'Università di Siena e della Scuola
Normale Superiore, oltre che degli altri enti con i quali è stipulato un apposito protocollo d'intesa.
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Inoltre, l'ISIS "Il Pontormo", essendo anche agenzia formativa, ha piena familiarità con gli standard
previsti per la formazione e le azioni mirate al mantenimento e al miglioramento degli stessi. Per
questa ragione, il progetto è monitorato e valutato costantemente, con il coinvolgimento attivo della
componente studentesca.

G3) Descrizione della qualità, innovatività e fruibilità del progetto in termini di sostenibilità del progetto sul
piano dell’attuazione e fruizione

Tutti i prodotti del progetto, da quelli più marcatamente scientifico-didattici a quelli del dominio
della creatività, sono pensati per essere fruibili (in modo particolare attraverso il sito web dedicato)
e replicabili. Il progetto, coinvolgendo tutte le discipline insegnate nelle due scuole, potenziando il
pensiero  divergente  e  insistendo  sulla  cura  e  sulla  conservazione  del  patrimonio  culturale  e
paesaggistico  del  territorio,  ha un alto  profilo  di  sostenibilità  che risiede principalmente nello
stimolare la creatività insieme alla consapevolezza di sé e dell'ambiente circostante, con le sue
caratteristiche e problematiche.

H) GRADO DI COLLABORAZIONE CON I SOGGETTI ACCREDITATI DEL SISTEMA
COORDINATO PER LA PROMOZIONE DEI TEMI DELLA CREATIVITÀ
NELL’ELABORAZIONE DEL PROGETTO E NELLA ATTUAZIONE

H1) Progettazione condivisa con i soggetti accreditati per la promozione dei temi della creatività:

La progettazione,  in  ogni  aspetto,  è  stata condivisa con i  partner  accreditati:  Scuola Normale
Superiore Università di Siena

H2) Presenza di un protocollo di intesa di durata almeno annuale finalizzato alla condivisione di risorse
laboratoriali, strumentali e professionali non presenti nelle scuole:

Protocolli d'intesa di durata annuale e rinnovabili sono stati siglati con: Museo Diffuso Empolese-Val
d'Elsa (risorse professionali  e  materiali  di  studio e ricerca)  Cooperativa Macramè (innovazione
nell'inclusività e formazione per la video-arte) Cooperativa SpazioXTempo (spazi e contenuti,  in
particolare relativi alla contemporaneità)

H3) Coinvolgimento nell’attuazione del progetto di studenti universitari o delle istituzioni AFAM attraverso
tirocini o altre forme di collaborazione degli studenti con la necessaria supervisione dell’Università o delle
istituzioni AFAM di appartenenza:

Gli studenti dell'Università di Siena e della Scuola Normale Superiore sono coinvolti con appositi
protocolli d'intesa per la partecipazione alle attività di formazione di studenti e docenti.

Inserire le collaborazioni attivate con altri enti

Specificazione delle collaborazioni
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H4) Tipo ente con il quale è attivata la collaborazione:

università

H5) Denominazione e indirizzo del soggetto con indicazione del Decreto Interdirettoriale di accreditamento

Scuola Normale Superiore

H6) Tipo di collaborazione per la realizzazione della proposta di progetto:

Formazione

Condivisione delle risorse

Ricerca

H4) Tipo ente con il quale è attivata la collaborazione:

università

H5) Denominazione e indirizzo del soggetto con indicazione del Decreto Interdirettoriale di accreditamento

Unviersità di Siena

H6) Tipo di collaborazione per la realizzazione della proposta di progetto:

Formazione

Condivisione delle risorse

Ricerca

I) COSTI AMMISSIBILI

Sono ritenuti ammissibili i costi riconducibili alla progettazione specifica e relativi a spese qui sotto riportate.
Per ciascuna tipologia di costo prevista specificare l'importo

Coordinamento e progettazione a cura di risorse interne alla scuola con l’eventuale collaborazione di soggetti
esterni

2500

Segreteria e gestione amministrativa

1000
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Spostamenti e organizzazione di performance, seminari nazionali e regionali

2000

Attrezzature, locali, materiali, forniture e beni di consumo specifici per il progetto

8500

Attività previste dal progetto per personale interno ed esterno

8000

Svolgimento di tirocini o stage all’estero per gli studenti delle scuole

0

Svolgimento di tirocini o altre forme di collaborazione di studenti universitari o delle istituzioni AFAM

1000

Diffusione del progetto

1000

Note

La documentazione a corredo del progetto e i titoli di spesa restano custoditi presso l’Istituzione
Scolastica a disposizione degli organi di controllo.
Si dà espressa autorizzazione al trattamento dei dati contenuti nel presente progetto ai fini della sua
gestione amministrativo-contabile.

Data e Luogo
FIRMA
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Scheda di progetto - Avviso 4.2 - misure c), e), f), g) e i)

File creato il 19/10/2021 14:48 Identificativo generale n.: 11098

Regione di riferimento: TOSCANA

ISTITUZIONE SCOLASTICA PROPONENTE / CAPOFILA DI RETE

Ciclo istruzione: Secondo ciclo di istruzione

Nome dirigente: Filomena Palmesano
Telefono dirigente: 
Email dirigente: dirigente@ilpontormoempoli.edu.it

Nome referente: Gianluca Casa
Telefono referente: 
Email referente: casa.gianluca@ilpontormoempoli.edu.it

DATI DI SINTESI PER EVENTUALE ACCREDITO

Codice Meccanografico: FIIS027001
Codice fiscale: 82003530480
Conto tesoreria: 
Codice tesoreria: 

ELENCO ISTITUZIONI SCOLASTICHE DELLA RETE

(oltre alla scuola proponente il progetto)

Denominazione istituzione scolastica: ISTITUTO SUPERIORE IL PONTORMO
Codice meccanografico: FIIS027001
Regione: Toscana
Provincia: FI
Ciclo:

Denominazione: IL PONTORMO

Indirizzo: Via Raffaello Sanzio, 159 50053 - Empoli
Telefono Istituto scolastico: :+39 0571 944059
Email Istituto scolastico: FIIS027001@istruzione.it FIIS027001@pec.istruzione.it

Codice meccanografico: FIIS027001
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Denominazione istituzione scolastica: ISTITUTO SUPERIORE VIRGILIO
Codice meccanografico: FIIS01400V
Regione: Toscana
Provincia: FI
Ciclo: Secondo ciclo di istruzione

TITOLO PROGETTO

EVDEPAT

Priorità strategiche alle quali è legato il progetto:

nell’ottica di una scuola vissuta come centro culturale di primo livello del territorio,
promuovere l’apprendimento, la pratica, la creazione, la conoscenza storico-critica e la
fruizione consapevole dei linguaggi artistici quali requisiti fondamentali e irrinunciabili del
curricolo, anche in riferimento allo sviluppo delle competenze sociali e civiche e di
cittadinanza europea, all’inclusività e alla valorizzazione delle differenze individuali,
considerando anche l’apporto di approcci formativi “non formali” e “informali”;
valorizzare il patrimonio culturale materiale, immateriale, digitale nonché ambientale nelle sue
diverse dimensioni, facilitandone la conoscenza, la comprensione e la partecipazione da parte
di tutti, garantendo il pluralismo linguistico e l’attenzione alle minoranze e alle tradizioni
popolari locali;

Misura per la quale si intende presentare il progetto:
(ogni progetto può riferirsi a un’unica misura e a più di una azione della misura scelta)

MISURA C): sviluppo delle pratiche didattiche dirette a favorire l'apprendimento di tutti gli
alunni e le alunne e di tutti gli studenti e le studentesse, valorizzando le differenti attitudini di
ciascuno anche nel riconoscimento dei talenti attraverso una didattica orientativa

Azioni specifiche:

progettazione di interventi indirizzati a coinvolgere tutti gli studenti in percorsi
caratterizzati dalla sinergia di diversi linguaggi artistico-performativi e da metodologie
didattiche innovative; 
progettazione di iniziative e pratiche didattiche volte a favorire l’uso di forme espressive
poetiche e narrative e la produzione creativa anche in un’altra lingua comunitaria;
progettazione di percorsi, esperienze, materiali indirizzati alla comprensione, alla
diffusione-valorizzazione e alla fruizione consapevole del patrimonio culturale storico e
di quello contemporaneo, anche attraverso la realizzazione di mostre, concerti,
performance, visite in studi d’artista, integrando i vari linguaggi della creatività e in
collaborazione attiva con le esperienze di Festival, Premi, Rassegne culturali già
consolidati nei territori;
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costituzione di gruppi di fruizione e osservatori del patrimonio culturale attraverso il
coinvolgimento diretto degli alunni e delle alunne e degli studenti e delle studentesse e
la collaborazione di musei, siti, istituti e luoghi della cultura, archivi, biblioteche,
utilizzando, in particolare, le metodologie sviluppate nell'ambito delle discipline storiche
e storico artistiche;
costruzione di esperienze performative visive e audiovisive che integrino linguaggi
artistici e conoscenza delle relative connessioni storiche, filosofiche e letterarie, anche
attraverso l’uso di un’altra lingua comunitaria;
sperimentazione di percorsi co-progettati in relazione a diverse espressioni dell’arte
contemporanea con l’utilizzo innovativo delle tecniche artistiche e delle tecnologie
digitali;
costruzione di ambienti e scenari di apprendimento volti a favorire la creatività, la
fruizione e l’espressione di emozioni e pensieri attraverso il linguaggio verbale e
corporeo, la drammatizzazione, il disegno, la pittura e l’attività manipolativa e gestuale;

PROGETTO - REQUISITI E CARATTERISTICHE

A) ANALISI DEI BISOGNI EDUCATIVI, CULTURALI ED ESPRESSIVI
INDIVIDUATI, NEL RISPETTO DELL’IDENTITÀ E DELLA REALE VOCAZIONE DEL
TERRITORIO DI RIFERIMENTO E AL PERSEGUIMENTO DELLE PRIORITÀ
STRATEGICHE DEL PIANO TRIENNALE DELLE ARTI

A1) Bisogni educativi dell’utenza della scuola (evidenziare come il progetto colmi eventuali lacune in termini
di proposte educative e didattiche)

Il  progetto  si  colloca nell’orizzonte  delle  Competenze Chiave Europee,  in  particolare  quella  in
materia di consapevolezza ed espressione culturali (sia in termini di conoscenza del patrimonio
culturale a diversi livelli, sia in termini di capacità di mettere in connessione i singoli elementi che lo
compongono, rintracciando le influenze reciproche). Lo si predispone e pianifica dunque perché
costituisca una soluzione efficace e innovativa ai punti di debolezza manifestati nel RAV 2019-2020
circa gli esiti relativi alle suddette competenze. La costituzione di un osservatorio permanente sul
territorio, l’ambiente e la cultura dell’Empolese-Val d’Elsa, attraverso il coinvolgimento dell’intera
comunità scolastica e il rapporto con il Liceo Virgilio, insieme alla cooperazione con gli Enti Locali,
l’Università di Siena e la Scuola Normale Superiore, indirizza docenti e discenti verso una azione
didattica organica e coerente che, per mezzo del compito di realtà e una declinazione tangibile ma
transdisciplinare  degli  apprendimenti,  garantisce  livelli  di  competenze  più  alti  e  uniformi.
L’apprendimento per compiti di realtà su temi relativi al patrimonio in tempo di Covid e la sua
ricaduta in termini di incremento delle competenze è stato approfonditamente studiato da C. DE
SANTI,  “Between  Interdisciplinarity  and  Experiential  Learning  in  Online  and  Hybrid  Culture
Courses”, in: Louise Hipwell and Donatella Melucci (eds), Challenges in the 21st Century Italian
Classroom. Italian Language and Culture Conference, Department of Italian, Georgetown University,
1:  2020. Non da ultimo, il  progetto insiste anche sugli  obiettivi  dell’inclusione e insieme della
valorizzazione delle eccellenze, in particolar modo per quanto concerne la sfera della creatività. Il
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periodo pandemico ha comportato gravi conseguenze sul piano della crescita emotivo-relazionale a
danno  dell’intera  comunità  scolastica  e  in  particolare  delle  studentesse  e  degli  studenti  con
disabilità. Alcune delle azioni previste nel progetto hanno lo scopo di stimolare l’uso del corpo e del
movimento  come linguaggio  universale  di  immediata  espressione,  per  sentirsi  co-abitanti  dello
stesso territorio, imparando ad avere cura del vuoto che intercorre tra corpi, da intendere non come
“distanza” ma come “prossimità”. La realizzazione di attività creative che vengano documentate e
diffuse  attraverso  produzioni  artistiche  digitali  consente  la  compenetrazione  e  il  dialogo  tra
linguaggi creativi eterogenei e la valorizzazione dei talenti artistici. I bisogni educativi delle due
scuole  sono  naturalmente  quelli  evidenziati  nei  rispettivi  Piani  di  Miglioramento,  frutto  del
monitoraggio costante operato dai Nuclei Interni di Valutazione. In entrambe le scuole l’indagine sui
bisogni educativi avviene con azioni diversificate e continue e transita attraverso i Dipartimenti
Disciplinari, quali articolazioni funzionali del Collegio dei Docenti, oltre che attraverso il Collegio dei
Docenti stesso e i consigli di classe nella composizione estesa ai rappresentanti delle studentesse,
degli studenti e delle famiglie.

A2) Definizione di collegamenti rispetto alle tradizioni culturali, alle opportunità offerte dal territorio e al
perseguimento delle priorità strategiche del Piano triennale delle arti:

Tra gli obiettivi del progetto è prioritario quello di rinsaldare il rapporto della comunità scolastica
(discenti  e  docenti)  con il  patrimonio  artistico  e  culturale  dell’ambito  territoriale  noto  come “
Circondario Empolese - Val d’Elsa”. L’istituzione di un osservatorio permanente, che nell’opportunità
offerta dal Piano Triennale delle Arti vede una spinta propulsiva, costituisce senz’altro il mezzo più
efficace per legare le comunità scolastiche al territorio non in modo statico e cristallizzato, ma
secondo un approccio critico di conoscenza e analisi continua. In particolare, il territorio sul quale
insistono  le  due  scuole  proponenti  (anche  e  soprattutto  per  la  provenienza  della  popolazione
scolastica) è particolarmente fecondo: coincide in parte con una topografia accreditata nel canone
didattico delle arti  e delle scienze (come per esempio Certaldo e Vinci),  ma anche con risorse
naturali di rilevanza internazionale (un caso per tutti il Padule di Fucecchio, la più estesa palude
interna italiana), musei legati al territorio e alla memoria (come il Museo della Memoria Locale di
Cerreto Guidi), atelier d’arte contemporanea (si veda l’atelier SpazIO X TEmpo di Marco Bagnoli).
La maggior parte di queste istituzioni ed enti di varia natura conta già su una lunga esperienza di
collaborazione con le comunità educanti del territorio, che garantisce la speditezza e l’efficacia del
dialogo formativo. Molti di essi fanno inoltre parte del MuDEV (Museo Diffuso Empolese Val d’Elsa),
un sistema coordinato di spiccata efficienza, anch’esso già dotato di un protocollo educativo. Nel
progetto trovano così espressione molte delle priorità strategiche del Piano Triennale delle Arti e
specificamente “l'apprendimento, la pratica, la creazione, la conoscenza storico-critica e la fruizione
consapevole dei linguaggi artistici quali requisiti fondamentali e irrinunciabili del curricolo, anche in
riferimento allo sviluppo delle competenze sociali e civiche e di cittadinanza europea, all'inclusività e
alla valorizzazione delle differenze individuali, considerando anche l'apporto di approcci formativi
non formali e informali”; la valorizzazione del “patrimonio culturale materiale, immateriale, digitale
nonché ambientale nelle sue diverse dimensioni, facilitandone la conoscenza, la comprensione e la
partecipazione da parte di tutti, garantendo il pluralismo linguistico e l'attenzione alle minoranze e
alle tradizioni popolari locali”; l’istituzione di “stabili collaborazioni tra le istituzioni scolastiche e
soggetti del sistema coordinato per la promozione dei «temi della creatività» per realizzare attività
didattico-educative significative nei luoghi della produzione artistica e culturale quali ad esempio
musei, teatri, biblioteche, archivi, sale da concerto”.
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B) RISORSE PROFESSIONALI, SPAZI, STRUMENTI CHE SI INTENDONO
UTILIZZARE

B1) Valorizzazione di molteplici risorse professionali interne alla scuola:

Le due scuole, con i diversi indirizzi e vocazioni, offrono alla realizzazione del progetto un ventaglio
di competenze, esperienze e risorse professionali: 1 docente con competenza ed esperienza digitale
(in particolare nella declinazione delle arti visive alla quale la capofila ha dedicato le attività del cd.
“Piano Estate” 2021) 2 docenti esperti di scrittura creativa, con formazione documentata, individuati
per procedura comparativa 2 docenti esperti nello studio e didattica del patrimonio e del territorio,
con formazione specifica documentata 1 debate coach: attività iniziata lo scorso anno, ma che si è
recentemente arricchita di nuove professionalità, con formazione specifica documentata. 1 docente
esperto formatore di didattica d’avanguardia (con particolare riferimento ai Laboratori del Sapere di
Avanguardie  Educative e  al  Debate)  1  docente con esperienza nella  simulazione d’impresa (in
particolare  per  l’indirizzo  Economico-Sociale  del  Liceo  delle  Scienze  Umane),  con  formazione
specifica  documentata  2  docenti  per  i  temi  e  le  azioni  dell’inclusione  (con  numerosi  progetti
documentati  nel  PTOF),  con formazione specifica  documentata  1  docente con esperienza nella
promozione dei talenti (attraverso la preparazione per e la partecipazione a competizioni nazionali.
Si fa riferimento qui in particolare alle Olimpiadi del Patrimonio e alle competizioni per la creatività
in Lingua Italiana e nelle altre lingue comunitarie), con esperienza documentata 1 docente con
attività di ricerca, esperti in storia e critica dei beni architettonici e ambientali e sulla costruzione
dello  spazio  medievale  e  del  territorio  toscano  1  docente  con  attività  di  ricerca,  esperti  di
archeologia classica e gestione integrata del patrimonio 1 docente con esperienza in architetture
web e marcatura xml, con formazione specifica documentata

B2) Capacità di individuazione di risorse professionali esterne alla scuola:

Le risorse professionali esterne provengono dal mondo dell’università (Scuola Normale Superiore e
Università  di  Siena)  e  degli  Enti  Locali  (Comune  di  Empoli,  con  particolare  riferimento
all’Assessorato  alla  Cultura).  Insieme  a  questi  saranno  coinvolti  enti  di  diritto  privato  o  a
partecipazione pubblica, non ancora accreditati nel sistema coordinato, ma che, grazie al progetto
trovano la giusta fonte di ispirazione per candidarsi alla partecipazione in modo organico e motivato
(MuDEV - Museo Diffuso Empolese Val d’Elsa -  e Atelier SpazIO X TEmpo di Marco Bagnoli  -
Cooperativa Macramè). Tutti gli enti sopra menzionati hanno già rapporti con le due scuole e/o con
alcuni dei docenti per precedenti collaborazioni a progetti educativi. Specifica delle professionalità.
Scuola Normale Superiore: gestione e tutela del patrimonio culturale; analisi testuali con software
specifici; ideazione, sviluppo ed uso di architetture informatiche per l'analisi, la conservazione e la
digitalizzazione dei beni culturali e la loro divulgazione web. Università di Siena: formazione di
docenti, studentesse e studenti sui modelli di antropizzazione e rapporto tra uomo e ambiente in
ottica transdisciplinare (con un importante contributo della geologia); contributo dell’archeologia
alla valutazione del rischio ambientale. MuDEV: Sistema Museale Diffuso Empolese Valdelsa. Si
tratta di un sistema museale territoriale, accreditato presso la Regione Toscana, che insiste sul
territorio dell’Unione dei Comuni dell’Empolese Valdelsa e coinvolge 21 musei. Il patrimonio in essi
conservato e il territorio su cui insistono, la comunità che ruota intorno ad essi rappresentano parte
integrante dell’oggetto del progetto. Atelier SpazIO X TEmpo: educazione alla fruizione dell’arte
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contemporanea,  intesa  come  frutto  ed  emanazione  dell’ambiente  circostante;  spazi  per  la
realizzazione di opere originali e creative, per l’inclusione e la valorizzazione dei talenti.

B3) Valorizzazione degli spazi interni alla scuola:

Auditorium: in questo spazio di svolgeranno gli incontri preliminari e procedurali interistituzionali,
propedeutici agli eventi (seminari, convegni, performance) da tenersi presso le strutture con le quali
è attivato un protocollo d’intesa all’uopo. Aula informatica: valorizzata con nuovi device performanti
per gli scopi del progetto e animata dalle attività di formazione specifica e l’ordinaria conduzione
delle attività previste dal progetto. Aula dedicata: terminata la fase finale, un’aula viene destinata in
modo permanente alle attività dell’osservatorio, in regime di simulazione d’impresa.

B4) Capacità di individuare spazi esterni alla scuola:

Atelier SpazIO X TEmpo di Marco Bagnoli: sala conferenze e spazi espositivi, interni ed esterni, per
la  realizzazione  e  la  documentazione  delle  performance  e  l’educazione  alla  fruizione  dell’arte
contemporanea. Scuola Normale Superiore: aule informatiche con strumenti per la fruizione del
patrimonio (vd. B5)

B5) Capacità di fare rete per l’utilizzo degli strumenti:

Scuola  Normale  Superiore:  software  di  marcatura  xml  (Oxygen)  e  software  per  la
georeferenziazione, presso il Laboratorio di Storia, Archeologia, Epigrafia, Tradizione dell'antico;
software di analisi e catalogazione di opere d’arte e archivi presso il Laboratorio di Documentazione
Storico-Artistica (DocStAr).

C) PIANO DI LAVORO DELLE ATTIVITÀ, DEI TEMPI E DELLE MODALITÀ
ORGANIZZATIVE DEFINITI PER L’ANNO SCOLASTICO 2021/2022 ED
EVENTUALMENTE PER L’ANNO SCOLASTICO 2022/2023

C1) Definizione dettagliata degli obiettivi formativi e/o delle competenze:

Le competenze obiettivo ricadono nel quadro delle Competenze Chiave Europee. Ci si concentra in
particolare  sul  rapporto  tra  consapevolezza  artistico-ambientale  e  creatività  in  un  contesto
internazionale. Durante il percorso le studentesse e gli studenti comprenderanno come i talenti
possano servire da vettore per la fruizione del patrimonio in un circolo virtuoso e autotrofo nel quale
quest’ultima è radice e fonte di ispirazione della creatività. competenza in materia di consapevolezza
ed  espressione  culturali  competenza  sociale  e  civica  in  materia  di  cittadinanza  competenza
multilinguistica In un tale contesto gli  obiettivi  formativi  fatalmente coincidono in parte con le
competenze che si intende incrementare e valorizzare. Del resto, appare evidente come, fatto salvo il
caso del Liceo Artistico, gli altri indirizzi liceali necessitino di promuovere la creatività con strumenti
e azioni innovative, ma per necessità non strutturate in un curriculum di studi. Per questa ragione,
l’apprendimento dei rudimenti del digital video making, attraverso l’uso di strumenti digitali con i
quali gli adolescenti hanno familiarità pressoché innata, promette di essere lo strumento più efficace
per  una  educazione  alla  creatività  che  favorisca  e  veicoli  l’interpretazione  del  patrimonio.  Ad
affiancare queste tecniche, si intende incoraggiare l’uso attivo delle lingue in funzione creativa, così
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da ottenere prodotti originali e allo stesso tempo consolidare la consapevolezza dei modelli e dei
codici  di  comunicazione  artistica  appresi  nello  studio  delle  letterature  e  della  storia  dell’arte.
Nell'educazione alla creatività veicolata attraverso le metodologie del teatro fisico, si promuovono le
competenze relative all'interpretazione di sistemi simbolici e culturali della società odierna e del
passato, con l'obiettivo di stimolare la creatività e la capacità di pensiero critico e divergente;
utilizzare  il  linguaggio  corporeo  per  comunicare,  esprimere  stati  d’animo  attraverso  la
drammatizzazione, le esperienze ritmico-musicali e coreutiche; potenziare l’uso di linguaggi non
verbali e della comunicazione corporea; favorire l’inclusione sociale, l’integrazione tra varie culture,
la valorizzazione delle differenze.

C2) Definizione dettagliata delle attività che si intende realizzare nel progetto, con particolare attenzione
all’integrazione dei diversi linguaggi espressivi:

Realizzazione  di  un  sito  web,  costantemente  aggiornato,  che  ospiti  le  notizie  e  le  attività
dell’osservatorio, insieme a un blog per i fruitori del territorio moderato dalle studentesse e dagli
studenti, con la supervisione dei docenti individuati. I contenuti del sito saranno marcati in modo da
consentire una ricerca agile e l’immediata fruizione. Il sito ospiterà le performance creative delle
studentesse e degli studenti integrando le attività creative stesse e la loro documentazione, per
un’azione integrata di promozione dei talenti e inclusione. Opere audiovisive digitali per promuovere
la comprensione e la fruizione attiva e permanente del territorio. Le opere dovranno essere ispirate
al patrimonio culturale e ambientale del territorio e integrare il digital film making con testi creativi
e originali scritti in Italiano, Inglese, Francese, Spagnolo e Tedesco. A questo scopo le studentesse e
gli studenti saranno incoraggiati alla partecipazione a contest creativi nazionali e internazionali.
Convegno iniziale e seminari periodici per la riflessione sulle attività e la disseminazione dei risultati
sul territorio, nei quali siano contemporaneamente presenti studiosi e artisti. Apprendimento della
tecnica  di  lettura  ad  alta  voce  e  visualizzazione  di  albi  illustrati,  esplorazione  del  movimento
scaturito dalla lettura, collocazione delle “partiture motorie” all’interno di diversi spazi (scolastici e
non). Questa attività in particolare prevede il ricorso alle tecniche della video-arte digitale insieme
alla lettura come attività di interpretazione, alla traduzione di testi e musiche in movimenti del
corpo, tutto in accordo con l’ambiente circostanze e le suggestioni che le studentesse e gli studenti
ne ricavano. I testi saranno usati come occasione tematica per la ricerca di un linguaggio motorio
personale,  che  sappia  esprimere  le  emozioni  suscitate  dalla  lettura.  Strumenti  principali  della
comprensione del testo saranno, quindi, non solo l’intelletto ma anche le emozioni e il proprio corpo.
Gli allievi verranno stimolati a commentare la lettura o la visione di albi illustrati adatti alla loro età
e ad individuare le emozioni che ne scaturiscono, finalizzando il tutto ad un’ulteriore fase: tradurre il
proprio pensiero e il proprio sentire in movimento creativo, in atteggiamenti posturali, in gestualità,
supportati dall’utilizzo di musiche adeguate.

C3) Definizione dettagliata dei tempi di attuazione delle attività:

novembre 2021-gennaio 2022: attività di formazione dei docenti coinvolti gennaio 2022: candidatura
di studentesse e studenti di tutte le classi e scelta di due classi campione per istituto febbraio-marzo
2022: formazione delle studentesse e degli studenti su: architettura web e marcatura xml Codice dei
beni culturali e del paesaggio teatro fisico video making comunicazione e divulgazione artistica e
scientifica preparazione dei materiali creativi che integrino arte e scienza per la divulgazione delle
opere leonardesche formazione di gruppi per le ricognizioni dei beni da censire sul territorio aprile-
maggio 2022: performance teatrali e film making attività di montaggio e marcatura xml contest per

Scuola Normale Superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 25 ottobre 2021 Pagina 91 di 153



pagina 8 di 16

le alunne e gli alunni del primo ciclo evento per la disseminazione dei primi risultati raggiunti
giugno 2022: valorizzazione dei  prodotti  creativi  attraverso il  sito web e performance dal  vivo
settembre  2022  -  giugno  2023:  attività  di  monitoraggio  del  patrimonio  attraverso  il  sito
coinvolgimento  della  cittadinanza  in  azioni  di  promozione  dell’arte  e  della  cultura  attraverso
documentari autoriali con testi creativi e originali

C4) Definizione dettagliata dei metodi didattico-formativi:

Il  progetto  si  snoda  lungo  tre  assi  che  prevedono  tre  linguaggi  didattico-formativi  dedicati:
Sensibilizzazione al patrimonio: a questo scopo si applicano le metodologie didattiche del dibattito
regolamentato, secondo il protocollo del World School Debate, favorendo l’interscambio di idee e
argomentazioni con la rete toscana di dibattito sui temi di conservazione e promozione. Approccio
bottom-up alla fruizione del patrimonio e alle conoscenze funzionali allo scopo (Idea “Laboratori del
Sapere” di Avanguardie Educative): con l’obiettivo di superare il  modello trasmissivo e libresco
dell’insegnamento,  che  riduce  l’apprendimento  all’acquisizione  di  conoscenze  precostituite
(generalmente quelle del libro). Ad esso si contrappone un apprendimento significativo, promosso
attraverso percorsi in cui gli studenti, a partire da esperienze o situazioni problematiche selezionate,
siano attivamente coinvolti in processi di osservazione-problematizzazione-formulazione di ipotesi-
verifica-generalizzazione,  per  la  costruzione  partecipata  di  conoscenze,  all’interno  della  classe.
Educazione alla creatività, secondo il metodo PAPSA: Percezione: la percezione ha l’obiettivo di
cogliere le opportunità in situazioni apparentemente tranquille e di evidenziare i problemi prima che
producano  effetti  negativi.  Analisi:  l’analisi  conduce  a  studiare  la  situazione  per  scoprirne  la
struttura profonda, per evidenziare i parametri di ricerca più efficaci. E’ il momento per esplorare
tutto  il  campo  del  problema  attraverso  differenti  percorsi,  per  scoprire  la  struttura  nascosta
dell’elemento in questione. Produzione: finalmente la fase di produzione ha lo scopo di trovare
soluzioni pertinenti, partendo dagli aspetti del problema individuati nella fase di analisi. L’obiettivo è
di produrre rapidamente tante idee originali, bizzarre o realistiche senza alcuna censura. Selezione:
il  momento della  selezione consente la  scelta,  tra tutte le  idee prodotte,  di  quelle  che meglio
rispondono agli obiettivi definiti in sede di analisi, senza penalizzare l’originalità che “disturba”. E’
opportuno valutare in base a criteri di efficacia, razionalmente, ma con una visione prospettica.
Applicazione: infine, l’applicazione, per studiare come attivare e fare applicare le idee/soluzioni
scelte. E’ il momento in cui si individuano gli strumenti adeguati per evitare il rifiuto automatico
dell’innovazione.

C5) Definizione dettagliata delle modalità organizzative:

Ricevuta notizia del finanziamento e della sua consistenza, la DS della scuola capofila, insieme al
responsabile di progetto, individua le priorità e definisce eventuali modifiche in relazione al budget,
in collaborazione con il DSGA e l'area amministrativa. Conferma degli ambiti di specificità per le due
scuole: l’ISIS Pontormo si occupa della supervisione, della struttura web, della pianificazione delle
attività, dei rapporti con gli enti esterni; i contenuti relativi alle emergenze del Mondo Antico sul
territorio oggetto del progetto sono di competenza prevalente dell’IIS “Virgilio”; le attività di teatro
fisico e traduzione dei contenuti nelle lingue comunitarie, i temi della creatività, dell’inclusione e
della  promozione dei  talenti  sono condivisi.  Creazione di  uno spazio  virtuale  condiviso,  con il
funzionigramma e un sintetico manuale procedurale, aperto, nelle parti prive di dati sensibili, agli
enti esterni. L’individuazione dei docenti interni delle due scuole per la realizzazione del progetto è
compito dei due uffici di dirigenza, secondo gli ambiti di specificità. Calendarizzazione di periodiche
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conferenze dei  partner  di  progetto,  anche in  modalità  a  distanza,  per  condividere,  pianificare,
valutare il processo, il raggiungimento degli obiettivi e gli eventuali problemi tecnici. I rapporti con
gli enti esterni e l’organizzazione delle azioni in sinergia sono tenuti dalla scuola capofila, nelle
persone della Dirigente Scolastica e del responsabile di progetto.

C6) Definizione dettagliata dei prodotti/progetti creativi che si intendono realizzare con le attività del
progetto:

Sito  web:  il  sito  ha  doppia  vocazione:  1.  sistematizzare  e  veicolare  il  patrimonio  culturale  e
paesaggistico del territorio in oggetto; 2. promuovere al contempo l’inclusione e i talenti attraverso
la pubblicazione delle opere creative prodotte dalle studentesse e dagli studenti. Il sito è strutturato
per aree geografiche e tematiche, contiene spazi per la divulgazione degli eventi e delle creazioni
artistiche, è linkato al GIS e alla repository, è disponibile in Italiano, Inglese, Francese, Spagnolo e
Tedesco  Prevede  uno  spazio  in  forma  di  blog  aperto  alla  cittadinanza  per  implementare  la
comunicazione tra gli istituti e il contesto e promuovere la ricaduta delle attività e la consapevolezza
del territorio. Ha una sezione dedicata alle notizie relative ad eventi culturali e naturalistici e una
dedicata all’osservazione delle criticità culturali e ambientali. Una sezione è dedicata allo streaming,
alle registrazioni e ai materiali dei seminari di formazione e informazione. In regime di simulazione
d’impresa l’aggiornamento del sito è valorizzato come PCTO. Performance inclusive di teatro fisico:
sono progettate attività transdisciplinari che preparino alle performance, periodiche, presso gli spazi
offerti dagli enti partner. Le performance hanno la funzione di armonizzare il linguaggio corporeo
con il contesto, veicolare i messaggi della salvaguardia e della tutela e valorizzare l’interazione tra
spazi culturali e naturali del territorio. Filmati digitali: sono prodotti creativi, diffusi con licenza
creative commons attraverso il sito web, con lo scopo di promuovere l’interazione tra linguaggio
filmico, letterario e visivo, e al contempo di promuovere la diffusione delle performance. Convegni e
seminari di formazione: due convegni (uno iniziale e uno finale) hanno lo scopo di problematizzare,
condividere e diffondere i temi del progetto. Oltre alle due scuole e ai partner, sono invitati il MIBAC
(nelle  vesti  di  soprintendenze  e  archivi  pubblici)  e  gli  enti  locali.  Si  svolgono  presso  l’atelier
SpazioXTempo e sono diffusi in streaming. Le giornate di formazione hanno lo scopo di promuovere
la riflessione degli  attori  del progetto su temi rilevanti  e fondamentali.  Promozione dei talenti:
avviene attraverso la preparazione per competizioni di rilevanza regionale e nazionale, in orario
extra-didattico e con azioni mirate, con il duplice intento di far misurare le studentesse e gli studenti
con altri talenti e di promuovere i contenuti e i temi del progetto.

C7) Descrizione dettagliata di: strumenti e tecnologie che si intendono utilizzare; finalità; modalità di
impiego:

G-Suite Enterprise: già in possesso delle scuole della rete, è lo strumento più familiare per docenti e
discenti per quanto attiene alla comunicazione. Software GIS, per la georeferenziazione dei dati
geografici, la manipolazione, editazione e analisi dei dati. Computer (almeno 1) con le seguenti
caratteristiche  per  i  programmi  di  geo-referenziazione  e  il  photo-editing:  CPU:  multithreading
simultaneo, o hyperthreading (4-10 cores); Platform: x64; Archiviazione: almeno 64 GB su SSD (fino
a 32 GB possono essere usati dalla cache); Memoria grafica dedicata (almeno 4 GB); Risoluzione:
almeno 1024x768. Software di modellazione CAD, per l’acquisizione, l’elaborazione, la ricostruzione
e la  pubblicazione  di  dati  tridimensionali.  Strumentario  ORFF,  a  vantaggio  e  come strumento
indispensabile  per  il  ricorso  a  un  metodo  basato  sulla  relazione  e  l'importanza  tra  musica  e
movimento. Si tratta di strumenti a percussione ritmici (tamburi, tamburelli baschi, campanacci,
triangoli,  piatti,  legnetti,  reco-reco,  e  altri)  e  strumenti  a  percussione  melodici  (metallofoni  e
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xilofoni). Hosting, per allocare su un server web il sito web con le sue applicazioni, per renderlo
accessibile dalla rete Internet e ai suoi utenti.

C8) Definizione dettagliata delle modalità e degli strumenti di valutazione inerenti al raggiungimento degli
obiettivi formativi e di competenze:

La valutazione verifica  il  livello  di  raggiungimento delle  seguenti  priorità:  Rafforzamento delle
competenze chiave delle studentesse e degli studenti, con particolare riferimento alla competenza in
materia di consapevolezza ed espressione culturali. Sviluppo professionale del personale scolastico,
in relazione ai temi relativi al progetto. Capacità di coinvolgimento della popolazione del territorio e
incremento della fruizione dei beni culturali e ambientali. Diffusione e replicabilità del modello.
Inclusione e promozione delle eccellenze. La valutazione si svolge in tre momenti diversi: ex ante:
questionario rivolto a studentesse e studenti su conoscenza e fruizione del territorio, esperienze di
produzione artistica e creativa, conoscenza e fruizione degli strumenti informatici e digitali per la
valorizzazione del patrimonio. questionario analogo viene somministrato a un campione di famiglie,
rappresentativo delle zone di provenienza delle studentesse e degli studenti, in proporzione alla
numerosità.  Si  assume  che  le  famiglie  possano  essere  un  campione  rappresentativo  degli
stakeholders del progetto. le studentesse e gli studenti del Liceo delle Scienze Umane producono un
questionario da somministrare alle alunne e agli alunni delle scuole primarie del territorio, su classi
campione, previo accordo con le istituzioni scolastiche. questionario rivolto alle e ai docenti sulla
conoscenza dei temi e delle risorse didattiche, informatiche e artistiche relative al progetto. ex post
gli stessi questionari sono somministrati all’intero campione iniziale. Alla fine del periodo estivo si
convoca una conferenza dei partner e si valuta l’impatto e la ricaduta del progetto in termini di
aumento della fruizione del patrimonio, di successo nelle operazioni di inclusione e di promozione
dei talenti.

C9) Tema della creatività sviluppato nel progetto

teatrale-performativo

artistico-visivo

linguistico-creativo

D) DESCRIZIONE DELLE MODALITÀ DI COINVOLGIMENTO DEI DOCENTI E
DEGLI ALLIEVI ANCHE CON RIFERIMENTI ALLE AZIONI SPECIFICHE PER
L’INCLUSIONE DI TUTTI GLI ALLIEVI E PER LA PROMOZIONE DEI GIOVANI
TALENTI

D1) Definizione dettagliata delle modalità di partecipazione dei docenti delle diverse discipline coinvolte alla
progettazione del percorso formativo:

I docenti sono chiamati a partecipare al progetto su base volontaria, dopo la diffusione di materiale
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informativo e l’apertura di un desk digitale dedicato. Si incoraggia la partecipazione di docenti di
tutte  le  discipline,  in  un’ottica  transdiciplinare  che  focalizzi  gli  obiettivi  di  processo  e  il
raggiungimento delle competenze attese. Particolare attenzione è rivolta alla compartecipazione
delle discipline STEM e per le attività di raccolta, studio e interpretazione dei dati e per l’approccio
agli aspetti più peculiarmente ambientali del progetto. Tutte le azioni didattiche del progetto sono
organicamente  progettate  e  compiute  tramite  unità  di  apprendimento,  con  un’ampia  fase
propedeutica di progettazione e particolare attenzione alla valutazione del raggiungimento degli
obiettivi formativi e senza fasi di pertinenza esclusiva di una disciplina o di un gruppo ristretto.
Dunque, la sinergia di tutte le discipline coinvolte (Italiano, Storia dell’Arte, Storia, Geografia, le
lingue straniere, Matematica, Fisica, Scienze Naturali e Scienze Motorie) è costante in ogni fase
operativa e mirata alla valorizzazione della creatività, delle capacità analitiche e sintetiche e del
pensiero  d ivergente.  Inf ine,  i  docent i  potranno  partec ipare  a l le  at t iv i tà  d i
progettazione/rendicontazione e/o alla disseminazione e/o alla formazione e/o al tutoraggio.

D2) Definizione dettagliata delle modalità di partecipazione degli allievi/studenti alla progettazione del
percorso formativo:

La partecipazione delle studentesse e degli studenti avviene secondo due modalità: Si chiamano a
partecipare al progetto, dopo una presentazione iniziale e capillare per le classi, tutte le studentesse
e gli  studenti  che lo  desiderino,  su base volontaria.  L’arruolamento di  nuovi  partecipanti  sarà
costante e promosso attraverso azioni di disseminazione interna delle attività e dei risultati parziali
del progetto. Le studentesse e gli studenti direttamente coinvolti, con la guida degli insegnanti,
operano la ricaduta delle azioni del progetto all’interno delle classi perché i temi affrontati e le
metodologie adoperate possano gradualmente contribuire al dibattito culturale e all’innovazione
didattica.  La  partecipazione  alle  attività  di  progetto  avviene  in  orario  extracurriculare  e
progressivamente viene inclusa in orario curriculare, con un processo costante di implementazione
delle innovazioni didattiche rivolte alla promozione della creatività. Il coinvolgimento di intere classi
è caldeggiato con apposita comunicazione ai consigli di classe.

D3) Definizione dettagliata di specifiche azioni volte a promuovere l’inclusione di tutti gli allievi:

L’inclusione di tutte le studentesse e gli studenti avviene costantemente, attraverso tutte le attività
promosse. In particolare, il teatro fisico è mirato alla cooperazione di ognuno attraverso il linguaggio
del corpo.

D4) Definizione dettagliata di specifiche azioni volte alla promozione dei giovani talenti:

I giovani talenti sono chiamati a misurarsi in competizioni regionali e nazionali, in modo da ricevere
feedback obiettivi, fuori dal contesto di abitudine. Per questo scopo, senza selezioni operate a monte
all’interno delle scuole, si incoraggiano tutti gli studenti a mettere in gioco i propri talenti, facendo
leva, in particolare, sulle potenzialità del pensiero divergente e delle attitudini creative. Chiunque
aderisca  è  guidato,  in  orario  extracurricolare,  nelle  metodologie  e  tecniche  necessarie  per  la
produzione da sottoporre alla valutazione delle commissioni di concorso.

D5) Grado scolastico degli alunni/studenti destinatari del progetto

Secondaria secondo grado
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E) DESCRIZIONE DELLE MODALITÀ DI DOCUMENTAZIONE E DIFFUSIONE
DELL’ATTIVITÀ PROGETTUALE

E1) Descrizione dettagliata delle modalità di documentazione delle attività ai fini della sua diffusione nelle
diverse fasi del progetto:

Fase iniziale Il convegno di apertura del progetto è registrato e sono prodotti materiali di analisi e
sintesi dei contenuti (presentazioni,  handout, etc).  Sono prodotti  materiali  per la formazione di
docenti e studenti. Fase di sviluppo Sono registrate e documentate le attività propedeutiche alle
performance  di  teatro  fisico,  le  ricognizioni  sul  territorio,  le  visite  ai  musei;  è  prodotto  un
documentario artistico di promozione del progetto; ogni attività viene documentata con un giornale
di bordo. Fase finale Attivazione del sito web come strumento di conservazione digitale dei beni
culturali e paesaggistici del territorio. Il convegno di chiusura delle attività del progetto è registrato
e sono prodotti  materiali  di  analisi  e sintesi dei contenuti  (presentazioni,  handout,  etc).  Tutti  i
materiali prodotti sono concepiti e promossi per rendere possibile la futura implementazione e la
replicabilità del progetto anche in contesti geografici e culturali diversi.

E2) Descrizione dettagliata delle modalità di diffusione delle attività nelle diverse fasi del progetto:

I convegni iniziale e finale sono promossi attraverso i canali di comunicazione delle scuole e degli
enti partner, insieme alla stampa locale. I materiali didattici e scientifici, i giornali di bordo (omessi
gli eventuali dati sensibili), le performance, i seminari sono pubblicati (secondo le vigenti norme
sulla privacy) sul sito web del progetto, linkato ai canali di informazione degli enti partner. Le
famiglie delle studentesse e degli studenti sono raggiunte con i canali ufficiali delle due scuole e
coinvolti  attraverso  incontri  di  disseminazione  in  presenza  e  online,  in  modo  da  facilitare  la
partecipazione.  Si  promuove un  comitato  di  rappresentanza  delle  studentesse  e  degli  studenti
coinvolti nel progetto, per la condivisione e l'analisi delle tappe del progetto stesso.

F) COLLABORAZIONE E CO-PROGETTAZIONE TRA DIVERSE CLASSI O CORSI
DELLA MEDESIMA ISTITUZIONE SCOLASTICA NEL CASO DI PROGETTO
PRESENTATO DALLA SINGOLA ISTITUZIONE SCOLASTICA E TRA DIVERSE
ISTITUZIONI SCOLASTICHE NEL CASO DI PROGETTO PRESENTATO DA RETI DI
SCUOLE, ANCHE RISPETTO ALLA CONDIVISIONE DI RISORSE

Il progetto è presentato in rete?

Sì

F1) Descrizione dettagliata dei tempi e dei modi in cui si realizza la collaborazione (co-
progettazione,  cogestione,  ecc.)  tra  diverse  classi  o  corsi  all’interno  delle  istituzioni
scolastiche componenti la rete

Le attività  di  formazione degli  studenti  e  di  produzione dei  materiali  avviene in  orario  extra-
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curriculare,  nella sede di  via Sanzio dell'ISIS "Il  Pontormo",  secondo un calendario approntato
durante la prima riunione operativa. Le attività da tenersi fuori dalla scuola (convegni e seminari,
visite del territorio e dei musei) avvengono in orario curriculare ed extracurriculare; nel secondo
caso,  il  numero di  accompagnatori  è  proporzionale  al  numero di  studenti  coinvolti  secondo la
normativa vigente. Gli stage delle studentesse e degli studenti della Scuola Normale Superiore e
dell'Università di Siena avvengono in orario curriculare, secondo un calendario approntato durante
la prima riunione operativa.

F2) Descrizione dettagliata dei tempi e dei modi in cui si realizza la collaborazione (co-
progettazione,  cogestione,  ecc.)  tra  diverse  istituzioni  scolastiche  componenti  la  rete,
anche rispetto alla condivisione di risorse:

La co-progettazione e la cogestione del progetto avvengono in orario extra-scolastico, con incontri
periodici opportunamente calendarizzati per l'intera durata del progetto, tenuto conto degli impegni
di ciascuna delle due scuole e degli enti partner. Oltre all'agenda delle riunioni, sono attivati una
piattaforma digitale per la condivisione dei materiali e un indirizzo email dedicato per la risoluzione
dei problemi.

G) QUALITÀ, INNOVATIVITÀ E FRUIBILITÀ DEL PROGETTO NEL SUO
COMPLESSO

G1) Descrizione della qualità, innovatività e fruibilità del progetto in termini di: originalità e novità della
metodologia adoperata

L'innovatività  risiede nella  messa a sistema,  su un progetto di  larga scala,  della  didattica per
competenze  attraverso  il  ricorso  a  unità  di  apprendimento  transdisciplinari  che  superano  per
definizione la  destrutturazione disciplinarista  non solo  dei  saperi,  ma anche delle  competenze.
D'altra  parte,  le  metodologie  didattiche  adoperate,  come  i  Laboratori  del  Sapere,  il  Dibattito
Regolamentato (Idee di Avanguardie Educative) e il metodo PAPSA per l'educazione alla creatività
sono approcci innovativi e solidamente documentati, che riescono così a divenire parte integrante
della didattica curriculare.

G2) Descrizione della qualità, innovatività e fruibilità del progetto in termini di: qualità della metodologia
proposta

La qualità del progetto è garantita dalla partecipazione attiva dell'Università di Siena e della Scuola
Normale Superiore, oltre che degli altri enti con i quali è stipulato un apposito protocollo d'intesa.
Inoltre, l'ISIS "Il Pontormo", essendo anche agenzia formativa, ha piena familiarità con gli standard
previsti per la formazione e le azioni mirate al mantenimento e al miglioramento degli stessi. Per
questa ragione, il progetto è monitorato e valutato costantemente, con il coinvolgimento attivo della
componente studentesca.

G3) Descrizione della qualità, innovatività e fruibilità del progetto in termini di: sostenibilità del progetto sul
piano dell’attuazione e fruizione

Tutti i prodotti del progetto, da quelli più marcatamente scientifico-didattici a quelli del dominio
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della creatività, sono pensati per essere fruibili (in modo particolare attraverso il sito web dedicato)
e replicabili. Il progetto, coinvolgendo tutte le discipline insegnate nelle due scuole, potenziando il
pensiero  divergente  e  insistendo  sulla  cura  e  sulla  conservazione  del  patrimonio  culturale  e
paesaggistico  del  territorio,  ha un alto  profilo  di  sostenibilità  che risiede principalmente nello
stimolare la creatività insieme alla consapevolezza di sé e dell'ambiente circostante, con le sue
caratteristiche e problematiche.

H) GRADO DI COLLABORAZIONE CON I SOGGETTI ACCREDITATI DEL SISTEMA
COORDINATO PER LA PROMOZIONE DEI TEMI DELLA CREATIVITÀ
NELL’ELABORAZIONE DEL PROGETTO E NELLA ATTUAZIONE

H1) Progettazione condivisa con i soggetti accreditati per la promozione dei temi della creatività:

La progettazione,  in  ogni  aspetto,  è  stata condivisa con i  partner  accreditati:  Scuola Normale
Superiore Università di Siena

H2) Presenza di un protocollo di intesa di durata almeno annuale finalizzato alla condivisione di risorse
laboratoriali, strumentali e professionali non presenti nelle scuole:

Protocolli d'intesa di durata annuale e rinnovabili sono stati siglati con: Museo Diffuso Empolese-Val
d'Elsa (risorse professionali  e  materiali  di  studio e ricerca)  Cooperativa Macramè (innovazione
nell'inclusività e formazione per la video-arte) Cooperativa SpazioXTempo (spazi e contenuti,  in
particolare relativi alla contemporaneità)

H3) Coinvolgimento nell’attuazione del progetto di studenti universitari o delle istituzioni AFAM attraverso
tirocini o altre forme di collaborazione degli studenti con la necessaria supervisione dell’Università o delle
istituzioni AFAM di appartenenza:

Gli studenti dell'Università di Siena e della Scuola Normale Superiore sono coinvolti con appositi
protocolli d'intesa per la partecipazione alle attività di formazione di studenti e docenti.

Clicca sul bottone "inserisci una collaborazione" per descrivere il soggetto accreditato del sistema coordinato
per la promozione dei temi della creatività con il quale si è attivata una collaborazione

cliccare sul bottone "inserisci una collaborazione" tante volte quanti sono i soggetti accreditati con i quali
collabora la scuola

H4) Tipo ente con il quale è attivata la collaborazione:

università

H5) Denominazione e indirizzo del soggetto con indicazione del Decreto Interdirettoriale di accreditamento

Scuola Normale Superiore

H6) Tipo di collaborazione per la realizzazione della proposta di progetto:

Organizzazione
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Formazione

Condivisione delle risorse

Ricerca

H4) Tipo ente con il quale è attivata la collaborazione:

università

H5) Denominazione e indirizzo del soggetto con indicazione del Decreto Interdirettoriale di accreditamento

Università di Siena

H6) Tipo di collaborazione per la realizzazione della proposta di progetto:

Organizzazione

Formazione

Condivisione delle risorse

Ricerca

I) COSTI AMMISSIBILI

Sono ritenuti ammissibili i costi riconducibili alla progettazione specifica e relativi a spese qui sotto riportate.
Per ciascuna tipologia di costo prevista specificare l'importo

Coordinamento e progettazione a cura di risorse interne alla scuola con l’eventuale collaborazione di soggetti
esterni

1500

Segreteria e gestione amministrativa

700

Spostamenti e organizzazione di performance, seminari nazionali e regionali

1000
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Attrezzature, locali, materiali, forniture e beni di consumo specifici per il progetto

2500

Attività previste dal progetto per personale interno ed esterno

2500

Svolgimento di tirocini o stage all’estero per gli studenti delle scuole

0

Svolgimento di tirocini o altre forme di collaborazione di studenti universitari o delle istituzioni AFAM

500

Diffusione del progetto

300

Note

Le spese di  diffusione del  progetto  sono in  buona parte  ammortizzate  dalla  creazione e  dalla
gestione del sito web.

La documentazione a corredo del progetto e i titoli di spesa restano custoditi presso l’Istituzione
Scolastica a disposizione degli organi di controllo.
Si dà espressa autorizzazione al trattamento dei dati contenuti nel presente progetto ai fini della sua
gestione amministrativo-contabile.

Data e Luogo
FIRMA
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1 

Adesione all’Accordo di Collaborazione per la Infrastruttura di Calcolo e Dati Italiana (Italian 
Computing and Data Infrastructure) ICDI 

Visto l’Accordo di Collaborazione per la Infrastruttura di Calcolo e Dati Italiana (Italian Computing and 
Data Infrastructure) ICDI prot.n. U-2019-002627 approvato e sottoscritto da: CINECA, CNR, ELETTRA 
Sincrotrone, ENEA, GARR, INAF, INFN, INGV, OGS, e trasmessa dalla Segreteria del Consortium GARR; 

Richiamati: 

<CITARE I PROVVEDIMENTI ADOTTATI DAL PROPRIO ENTE CHE DANNO ATTO DELL’APPROVAZIONE 
DELL’ACCORDO E CHE CONSENTONO AL SOTTOSCRITTORE DI FIRMARE DIGITALMENTE L’ADESIONE 
ALLA CONVENZIONE>; 

Il sottoscritto <NOME e COGNOME>, in qualità di <RUOLO> del <DENOMINAZIONE ENTE> con codice 
fiscale <CODICE FISCALE ENTE>; 

 

SOTTOSCRIVE PER ADESIONE 

 

 

L’ Accordo di Collaborazione per la Infrastruttura di Calcolo e Dati Italiana (Italian Computing and 
Data Infrastructure) ICDI. 

 

 

             Nome e Cognome 
(Firmato digitalmente) 
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Convenzione di collaborazione istituzionale 

relativa al corso ordinario congiunto di secondo livello in Scienze politico-sociali 

SSSA SNS 

Tra 

la Scuola Normale Superiore, con sede a Pisa, in Piazza dei Cavalieri n. 7 (C.F. 

80005050507), nella persona del Direttore e legale rappresentante pro-tempore prof. 

Luigi Ambrosio, domiciliato per la carica presso la Scuola medesima (di seguito indicata 

 

e 

la Scuola Superiore di Studi e Perfezionamento S. Anna, con sede a Pisa, in Piazza 

Martiri della Libertà (C.F. 93008800505), nella persona della Rettrice e legale 

rappresentante pro-tempore prof.ssa Sabina Nuti, domiciliata per la carica presso la sede 

della Scuo  

premesso: 

a) “Le Università e gli Istituti superiori sono
autorizzati a stipulare particolari accordi, in virtù dei quali gli studenti di una Università
o Istituto possano seguire, agli effetti del conseguimento del titolo cui aspirano, gli
insegnamenti di determinate materie in altro Istituto o Università della stessa sede, in
cui tali insegnamenti sono impartiti.”;

b) Per la realizzazione dei corsi di studio
nonché delle attività culturali e formative di cui all'articolo 6, le università possono
avvalersi, secondo modalità definite dalle singole sedi, della collaborazione di soggetti
pubblici e privati, con facoltà di prevedere la costituzione di consorzi, anche di diritto
privato, e la stipulazione di apposite convenzioni

c) che gli allievi dei corsi ordinari (triennale e magistrale) di ciascuna parte sono

contemporaneamente iscritti ai corsi di la

Pisa o di altri atenei di riferimento per il conseguimento del titolo di studio;

d) che è interesse comune delle parti adottare strumenti di collaborazione finalizzati alla

a e al contenimento dei costi connessi alla

formazione,

si conviene e si stipula quanto segue: 

Articolo 1 - Oggetto della convenzione 
1. -19, la Scuola Superiore Sant'Anna (SSSA) e la

Scuola Normale Superiore (SNS) organizz

-sociali.. Per la SSSA, tale percorso è rivolto a

quattro allievi/e di secondo livello del corso ordinario del settore di Scienze politiche,

Classe accademica di Scienze Sociali. La selezione avverrà tramite bando interno tra

gli aventi diritto. Per la SNS, tale percorso è rivolto a quattro allievi/e che risulteranno

ordinario della Classe di Scienze politico-sociali.

2. Il percorso didattico in Scienze politico-sociali si qualifica come integrativo dei

Politiche «Cesare Alfieri»:

Corso di laurea magistrale in Politica, istituzioni e mercato,
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Corso di laurea magistrale in Relazioni internazionali e studi europei; 

Corso di laurea magistrale in Sociologia e sfide globali; 

Corso di laurea magistrale in Disegno e gestione degli interventi sociali 

Corso di laurea magistrale in Strategie della Comunicazione Pubblica e Politica 

 

Articolo 2 - Attività didattiche  
1. Le lezioni obbligatorie del Corso congiunto si svolgono presso  la Classe di Scienze 

politico-sociali della SNS, con sede a Firenze. 

2. I corsi interni sono erogati dai docenti di SSSA e SNS, e sono incentrati intorno a un 

nucleo disciplinare comprendente materie filosofiche, politologiche e sociologiche.  

3. Per ciascun anno gli/le allievi/e dovranno  frequentare corsi curriculari e superare i 

relativi esami per un totale di almeno 80 ore, così suddivise: almeno un corso 

ica 

del Settore di Scienze Politiche della SSSA e della Classe di Lettere e Filosofia della SNS, 

(SNS- nomic 

costruzione del piano di studi individuale sarà concordata con il/la tutor sulla base del 

principio tanto della specializzazione quanto della interdisciplinarità. 

4. Si prevede la conoscenza di almeno due lingue straniere, di cui una al terzo livello 

(avanzato), e una al secondo livello. Le Scuole offrono lettorati di inglese, francese, 

tedesco, spagnolo, cinese.  

5. mento degli studi, gli 

obblighi didattici degli allievi e delle allieve, la presentazione del piano di studi 

individuale e della tesi, le modalità delle verifiche annuali e delle singole attività 

formative e la conclusione del corso sono disciplinate da un 

contemplato dal suddetto regolamento gli allievi e le allieve del Corso congiunto 

rispondono alle norme interne della Scuola che li ha selezionati.  Quanto non 

espressamente previsto da questa Convenzione è disciplinato in modo differenziato 

 

 

Articolo 3 –  Titoli finali 

1. Al termine del corso, il conseguimento del diploma rilasciato dalla Scuola Superiore 

modalità previste dalle rispettive istituzioni di riferimento. 

2. Le Scuole rilasciano, previo ottenimento del titolo di diploma presso la Scuola di 

appartenenza e ottemperanza ai requisiti previsti dalla Convenzione, un certificato di 

riconoscimento del percorso congiunto redatto in lingua italiana e in lingua inglese e 

conforme al modello sviluppato in ambito internazionale e recepito dalla normativa 

italiana. 

 
Articolo 4 –  Assicurazione e sicurezza 
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1.

civile verso terzi dei propri professori, ricercatori e allievi. 

2. Le parti si impegnano dare piena osservanza alla normativa in materia di sicurezza nei 

luoghi di lavoro (D.lgs. 81/2008, D.I. 363/1998 e regolamenti collegati)  

 
Art. 5 - Disposizioni generali 
1. -19. La 

presente convenzione resta valida ed efficace per quattro anni accademici (scadenza 

30/09/2022).  

2. La presente convenzione può essere modificata, rinnovata o prorogata solo mediante 

accordo scritto tra le parti. 

3. La presente convenzione viene redatta per scrittura privata non autenticata, in 

 

 

Pisa, data della firma digitale, per la SNS f.to prof. Luigi Ambrosio  

 

Pisa, data della firma digitale, per la SSSA f.to. prof.ssa Sabina Nuti
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ESERCI ZI O 2019

Parziali Totali Totali
A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 0 

B) Immobilizzazioni
I I  - Immobilizzazioni materiali 4.276.531 4.989.283 

Totale immobilizzazioni (B) 4.276.531 4.989.283 
C) Attivo circolante

I I  - Crediti 13.910 72.813 
IV - Disponibilita' liquide 154.532 239.633 

Totale attivo circolante (C) 168.442 312.446 

Totale attivo 4.444.973 5.301.729 

ESERCI ZI O 2019
Parziali Totali Totali

A) Patrimonio netto
I  - PATRIMONIO NETTO 38.130 38.130 

VI I I  - Utili (perdite) portati a nuovo 98.259 -32.652

IX - Utile (perdita) dell'esercizio -7.389 130.910 

Totale patrimonio netto 129.000 136.388 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 0 1.282

D) Debiti 42.007 174.776 

E) I I Risconti passivi 4.273.966 4.989.283 

Totale passivo 4.444.973 5.301.729 

CNISM 
CONSORZIO NAZIONALE INTERUNIVERSITARIO PER LE SCIENZE FISICHE DELLA MATERIA

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2020

Voce
Attivo

ESERCI ZI O 2020

Voce Passivo ESERCI ZI O 2020

STATO PATRI MONI ALE
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A) Valore della produzione
1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 15.130 71.833 

2/3)
variaz. rimanenze prodotti in corso di lavoraz., semilavorati, finiti e 
lavori in corso su ordinaz. 0 

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione 0 0 

5) altri ricavi e proventi 1.000 
altri 14.407 258.049 

Totale altri ricavi e proventi 14.407 259.049 

Totale valore della produzione 29.537 330.882 
B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 0

7) per servizi 15.285 94.642 

9) per il personale 15.510 34.559 

a) salari e stipendi 11.983 

b) oneri sociali 3.527 

c/d/e)
trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi 
del personale

c) trattamento di fine rapporto 1.033 1.109

Totale costi per il personale 16.543 35.668 

10) ammortamenti e svalutazioni

a) Ammortamento immobilizzazioni materiali 285 

14) oneri diversi di gestione 4.609 20.111 

Totale costi della produzione 36.722 150.421 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) -7.185 180.461 

C) Proventi e oneri finanziari

17) interessi ed altri oneri finanziari
Interessi passivi

Totale interessi e altri oneri finanziari 0
Totale proventi e oneri finanziari (15+ 16-17+ -17-bis) 0 -12.014

Risultato prima delle imposte (A-B+ -C+ -D) -7.185 168.447 

22) Imposte d'esercizio -204 -37.537

23) Utile (perdita) d'esercizio -7.389 130.910 

Conto economico ESERCI ZI O 2020 ESERCI ZI O 2019
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ESERCIZIO 2019

Parziali Totali Totali

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 15.130 71.833 

2/ 3) variaz. rimanenze lavori in corso su ordinazione - 

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione - - 

5) alt ri ricavi e provent i

alt ri

Totale alt ri ricavi e provent i - 225.648 

Totale valore della produzione 15.130 297.481 

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci - - 

7) per servizi 11.022 93.389 

9) per il personale

a) salari e st ipendi 11.983 

b) oneri sociali 3.527 

c/ d/

t rat tamento di fine rapporto, t rat tamento di 

quiescenza, alt ri cost i del personale 1.032 

Totale cost i per il personale 16.542 35.668 

14) oneri diversi di gest ione 1.930 5.105 

Totale costi della produzione 29.494 134.162 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 14.364-  163.319 

C) Provent i e oneri finanziari

17) interessi ed alt ri oneri finanziari

Interessi passivi

Totale provent i e oneri finanziari (15+16-17+-17-bis) 10.801-  

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D) 14.364-  152.518 

imposte dell'esercizio 204-   37.537-  

21) Utile (perdita) dell'esercizio 14.568-  114.981 

ESERCIZIO 2020

CONTO ECONOM ICO RELATIVO ALLA SOLA ATTIVITA' COM M ERCIALE
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Descrizione
Valore

al 31-12-2019 Incrementi Decrementi
Valore

al 31-12-2020
Impianti e 
macchine 4.989.283 2.850 715.317 4.276.816 
Totale 4.989.283          2.850 715.317 4.276.816          
a dedurre
Fondo amm.to
 acquisizioni 2020 285 
Totale 4.276.531          

Descrizione
Valore al 

31/12/2019 Incrementi Decrementi
Valore al 

31/12/2020
Crediti verso 
clienti 10.570 279 10.291 
Crediti v/terzi 48.999 
Crediti 
tributari 13.244 3.619 13.244 3.619 
Totale 72.813 3.619 13.523 13.910 

Patrimonio netto 38.130 38.130 
Perdita 2018 32.652-  - 32.652-     
Util i  a nuovo 130.910 130.910 
Utile /perdita eserci 130.910 7.389-  7.389-  
Totale 136.388 - - 128.999 
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Voce di bilancio
Valore al 

31/12/2019 Incrementi Decrementi
Valore al 

31/12/2020
POPSO Sospesi in uscita - 18 
Fatture da ricevere da fornitori 68.724 38.405 30.319 
Fornitori 28.212 24.280 3.932 
Debiti tributari/previdenziali 57.836 204 50.355 7.685 
Debiti v/collaboratori 53 53 
Debiti diversi v/terzi 6.159 6.159 - 

 Personale c/retribuzioni differite 1.778 1.778 - 
 Interessi passivi bancari da 
ricevere 12.014 12.014 - 
Totale 174.776 204 132.991 42.007 

Descrizione
Valore al 

31/12/2019 Incrementi Decrementi
Valore al 

31/12/2020

risconti passivi 4.989.283 715.317 4.273.966 
Totale 4.989.283 - 715.317 4.273.966 
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Dettaglio Costi della produzione
Costi per servizi 15.285 
Costi per il personale 16.543 
Ammortamenti 285 
Oneri diversi di gestione 4.609 
Totale costi della produzione 36.722 
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Conto Economico Attività Commerciali

Parziali Totali
    A) Valore della produzione
        1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 15.130 
        2/3) variaz. rimanenze lavori in corso su ordinazione - 

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione - 
        5) altri ricavi e proventi

Totale altri ricavi e proventi
Totale valore della produzione - 

15.130 
 B) Costi della produzione

        6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci
        7) per servizi - - 
        9) per il personale 11.022 

a) salari e stipendi
b) oneri sociali 11.983 

c/d
trattamento di fine rapporto, trattamento di 
quiescenza, altri costi del personale 3.527 
Totale costi per il personale 1.032 

        14) oneri diversi di gestione 16.542 
Totale costi della produzione 1.930 

29.494 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B)
 C) Proventi e oneri finanziari 14.364-   

        17) interessi ed altri oneri finanziari
Interessi passivi

Totale proventi e oneri finanziari (15+16-17+-17-bis)

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D)
14.364-   

imposte dell'esercizio 204-  

 21) Utile (perdita) dell'esercizio
14.568-   

CONTO ECONOMICO RELATIVO ALLA SOLA ATTIVITA' COMMERCIALE
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Operatività del personale CNISM 

lla progettualità commerciale CNISM

Altre informazioni 
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Attivo patrimoniale 31/12/2020 31/12/2019 31/12/2018 

 Crediti v/soci  0 - 15.000
 Immobilizzazioni  4.276.531 4.989.283 5.704.610 
 Crediti  13.910 72.813 1.943.682 
 Disponibilità liquide 154.532 239.633 3.181 
 Totale attivo  4.444.973 5.301.729 7.666.473 

 Passivo patrimoniale 31/12/2020 31/12/2019 31/12/2018 

 Patrimonio netto 129.000 136.388 5.478 
 Tratt. Fine Rapp.  0 1.282 172 
 Debiti  42.007 174.776 1.956.213 
 Risconti passivi  4.273.966 4.989.283 5.704.610 
 Totale passivo  4.444.973 5.301.729 7.666.473 

 Conto economico 31/12/2020 31/12/2019 31/12/2018 

 Valore della produzione  29.537 330.882 193.036 
 Costi della produzione  36.722 150.421 172.508 
 Diff. Val - Costi Prod.ne  -7.185 180.461 20.528 
 Prov. Oneri Finanziari  0 -12.014 -49.986
 Risultato prima imposte -7.185 168.447 -29.457
 Imposte d'esercizio  204 37.537 3.195
 Utile/perdita esercizio  -7.389 130.910 -32.652
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